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Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Badini Confalonieri, Breganze e
Ferrara Domenico.

(I congedi sono concessi) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso
il seguente disegno di legge, approvato d a
quel consesso :

« Assunzione a carico dello Stato delle spe-
se per i funerali del senatore Luigi Einaudi »
(3441) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede.

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
proposte di legge dai deputati :

CQLITTO : « Abrogazione delle disposizioni
di legge istitutive dell'imposta erariale di con-
sumo sul cacao in grani, sulle bucce e pelli-
cole di cacao e sul burro di cacao » (3438) ;

ScIoLIs ed altri : « Elevazione del contri-
buto annuo a favore dell'Opera nazionale d i

Approvazione ed esecuzione del proto -
collo di adesione della Grecia, della
Norvegia e della Svezia alla conven-
zione del 17 aprile 1950 concernent e
gli apprendisti, firmato a Londra il
25 novembre 1959 (2872)	

PRESIDENTE	
MONTINI, Relatore	
Russo, Sottosegretario di Stato per gli

a ff f ari esteri	

Ratifica ed esecuzione del protocollo ag-
giuntivo al trattato di amicizia e
di relazioni economiche stipulato tra
l'Italia e lo Yemen in Sanaa il 4
settembre 1937, concluso in Roma
il 5 ottobre 1959 (3108) 	

PRESIDENTE	
BRUSASCA, Relatore	
Russo, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri	

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne tra l'Italia ed i Paesi Bassi con-
cernente il servizio militare in cas o
di doppia cittadinanza, conclusa a
Roma il 24 gennaio 1961 (3248) 	

PRESIDENTE	
BRUSASCA, Relatore	
Russo, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri	

Disegni e proposte di legge (Seguito della
discussione) :

Disposizioni per favorire l'acquisizion e
di aree fabbricabili per l'edilizia po-
polare (547) ;

Istituzione di una imposta sulle aree
fabbricabili e modificazioni al testo
unico per la finanza locale, appro-
vato con regio decreto 14 settembr e
1931, n . 1175 (589) ;

CURTI AURELIO ed altri : Modificazioni
al testo unico delle leggi sulla finan-
za locale 14 settembre 1931, n . 1175 ,
per l'applicazione dei contributi d i
miglioria ; alla legge 17 agosto 1942 ,
n. 1150, per i piani regolatori parti-
colareggiati e nuove norme per gl i
indennizzi ai proprietari soggetti ad
esproprio per l'attuazione dei piani
medesimi (98) ;

NATOLI ed altri : Istituzione di una im-
posta annua sulle aree fabbricabil i
al fine di favorire la costituzione di
patrimoni comunali e il finanzia -
mento della edilizia popolare (212) ;

TERRAGNI : Istituzione di una impost a
comunale sulle aree per il finanzia -
mento di lavori pubblici (429) ;
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assistenza all'infanzia delle regioni di con -
fine (O .N.A.I .R.C .) » (3439) ;

MICELI ed altri : « Passaggio in enfiteus i
e modalità di affrancazione delle terre incolt e
assegnate alle cooperative » (3440) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché
esse importano onere finanziario, ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Informo che la XII
Commissione (Industria), prendendo in esa-
me il disegno di legge: « Finanziamenti a
favore di imprese industriali per l'attuazion e
di programmi di riconversione di partico-
lare interesse economico o sociale in vist a
delle nuove condizioni di concorrenza inter-
nazionale « (Modificato dalla V Commission e
del Senato) (1819-B), già assegnatole in sed e
referente, ha deliberato di chiedere che l e
sia deferito in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia
e giustizia ha trasmesso domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Almirante per il reat o
di cui all ' articolo 4, prima parte e capovers o
della legge 20 giugno 1952, n . 645 (apologi a
del fascismo) (Doc. II, n. 258) ;

contro il deputato Negrari per i reati di
cui agli articoli : a) 11, 13 e 18 della legge 29
aprile 1949, n . 264 (assunzione di lavoratori
senza il preventivo nulla osta dell'ufficio d i
collocamento) ; b) 10 del regio decreto 17 ago-
sto 1935, n . 1765 (mancato aggiornamento del
libro paga infortuni) ; c) 134 del regio decret o
28 agosto 1924, n . 1422 (omessa istituzione dei
libri matricola e paga) ; d) 1, 2, 8, 14, 15, 19
e 27 della legge 4 aprile 1952, n . 218 (omesso
versamento di contributi al fondo adegua -
mento pensioni e per le integrazioni delle assi-
curazioni obbligatorie contro la tubercolosi e
disoccupazione ed omessa applicazione sull e
tessere delle marche prescritte) ; e) 26, 27 e 33
del testo unico 30 maggio 1955, n . 797 (omesso
versamento dei contributi per assegni fami-
liari) ; f) 11 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 9 novembre 1945, n . 788 (omesso versa-
mento dei contributi alla cassa integrazione

guadagni) ; g) 42 del testo unico 30 maggi o
1955, n. 797 (omessa comunicazione all ' I .N .
P.S . dei contributi dovuti per assegni fami-
liari e delle prestazioni anticipate) ; h) 4, 9 e
10 della legge 11 gennaio 1943, n . 138 (omess o
versamento ali'« Inam » dei contributi dovuti) ;
i) 4 e 11 della legge 11 gennaio 1943, n . 138
(omessa comunicazione ali'« Inam » delle no -
tizie necessarie per l'iscrizione dei dipendent i
e per l'accertamento dei contributi) ; l) 23 del -
la legge 26 agosto 1950, n . 860 (omesso versa-
mento alt'» Inam » del contributo per le lavo-
ratrici madri) ; m) 5 e 7 nella legge 28 feb-
braio 1949, n. 43 (omesso versamento di con -
tributi all'I .N.A.-Casa) (Doc . II, n . 259) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed
esecuzione della convenzione relativa ai
danni causati a terzi da aeromobili stra-
nieri sulla superficie, adottata a Roma i l
7 ottobre 1952 (2607) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione relativa ai
danni causati a terzi da aeromobili stra-
nieri sulla superficie, adottata a Roma i l
7 ottobre 1952.

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commission e
e del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la Convenzione relativa
ai danni causati a terzi da aeromobili stra-
nieri sulla superficie, adottata a Roma il 7
ottobre 1952 .

(È approvato) .
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ART. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore, i n
conformità dell'articolo 33 della Convenzion e
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione del protocollo addizionale n . 3
che apporta emandamenti all'accordo mo-
netario europeo ed al protocollo di appli-
cazione provvisoria dell'accordo stesso del
5 agosto 1955, firmato a Parigi il 15 gen-
naio 1960 (2631) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Rati -
fica ed esecuzione del protocollo addizional e
n. 3 che apporta emendamenti all'accord o
monetario europeo ed al protocollo di ap-
plicazione provvisoria dell'accordo stesso del
5 agosto 1955, firmato a Parigi il 15 gennaio
1960 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commissione e
del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivamente
in votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART . I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo addizionale n . 3
che apporta emendamenti all'Accordo mone-
tario europeo ed al Protocollo di applica-
zione provvisoria dell'Accordo stesso del 5
agosto 1955, firmato a Parigi il 15 gennaio
1960.

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo indicato nell'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità dell'articolo 6 del Protocollo medesimo .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge: Ratifica e d
esecuzione della convenzione tra l'Italia e
la Svizzera per la costruzione di un ponte
sulla Tresa, conclusa a Roma il 4 marz o
1960 (2716) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione fra l'Itali a
e la Svizzera per la costruzione di un pont e
sulla Tresa, conclusa a Roma il 4 marzo
1960 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiunger e

alla relazione scritta ?
BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commissione e
del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la Convenzione tra l'Itali a
e la Svizzera per la costruzione di un pont e
sulla Tresa, conclusa a Roma il 4 marzo 1960.

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità dell'articolo X della Convenzione
stessa .

(È approvato) .
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ART . 3 .

All'onere derivante dall'attuazione dell a
Convenzione di cui al precedente articolo 1 ,
valutato in lire 110.000.000, si farà fronte a
carico dell'autorizzazione disposta con l a
legge 13 agosto 1959, n . 904, concernente l a
sistemazione, il miglioramento e l'adegua-
mento delle strade statali .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Ratifica e d
esecuzione della convenzione doganale re-
lativa al trasporto internazionale delle merci
coperte con libretto TIR, con protocollo
di firma, adottata a Ginevra il 15 gennai o
1959 (2735) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione doganal e
relativa al trasporto internazionale dell e
merci coperte con libretto TIR, con proto -
collo di firma, adottata a Ginevra il 15
gennaio 1959 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di-

chiaro chiusa .
Onorevole Bettiol, la Commissione h a

nulla da aggiungere alla relazione scritta ?
BETTIOL, Presidente della Commissione .

Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE . Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli ( identici nei testi della Commission e
e del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione :

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART . i .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione doganale re-
lativa al trasporto internazionale delle merci
coperte con libretto TIR, con Protocollo di
firma, adottata a Ginevra il 15 gennaio 1959 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione indicata nell'articolo precedente,

con Protocollo di firma, a decorrere dalla su a
entrata in vigore, in conformità agli articol i
40 e 50 della Convenzione stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge: Adesione alla
convenzione sul mare territoriale e la zona
contigua e alla convenzione sull'alto mare,
adottata a Ginevra il 29 aprile 1958 e lor o
esecuzione (2867) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Adesione alla conven-
zione sul mare territoriale e la zona conti-
gua e alla convenzione sull'alto mare, adot-
tata a Ginevra il 29 aprile 1958 e loro ese-
cuzione .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiunger e

alla relazione scritta ?
JERVOLINO MARIA, Relatore. Nulla ,

signor Presidente .
PRESIDENTE . Il Governo ? .
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con le
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commission e
e del Senato), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART. Ì .

Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato ad aderire alle seguenti Convenzion i
adottate a Ginevra il 29 aprile 1958 dalla
Conferenza delle Nazioni Unite sul diritto
del mare :

a) Convenzione sul mare territoriale e
la zona contigua ;

b) Convenzione sull 'alto mare .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all e
Convenzioni di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore in
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conformità, rispettivamente, agli articoli 29
e 34 delle Convenzioni stesse .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge: Ratifica e d
esecuzione del terzo protocollo addizional e
all'accordo generale sui privilegi e le im-
munità del Consiglio d'Europa, con anness o
statuto del Fondo di ristabilimento, firmato
a Strasburgo il 6 marzo 1959 (2869) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Ratifica ed esecuzion e
del terzo protocollo addizionale all'accord o
generale sui privilegi e le immunità del Con-
siglio d'Europa, con annesso statuto del
Fondo di ristabilimento, firmato a Stra-
sburgo il 6 marzo 1959 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiunger e

alla relazione scritta ?
BETTIOL, Presidente della Commissione .

Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i

allevi esteri . Il Governo concorda con le
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commissione e
del Senato), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il terzo Protocollo addizio-
nale all'Accordo generale sui privilegi e le
immunità del Consiglio d'Europa, con an-
nesso Statuto del Fondo di ristabilimento ,
firmato a Strasburgo il 6 marzo 1959 .

(È approvato) .

ART. 2 .
Piena ed intera esecuzione è data al Pro-

tocollo con annesso Statuto, di cui al prece-
dente articolo, a decorrere dalla data dell a
sua entrata in vigore in conformità all'arti-
colo 16 del medesimo .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Accettazione
ed esecuzione della convenzione sull'orga-
nizzazione e la personalità giuridica dell'Uf-
ficio idrografico internazionale adottata a
Monaco (Principato) il 16 giugno 195 8
(2871) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Accettazione ed esecu-
zione della convenzione sull'organizzazione e
la personalità giuridica dell'Ufficio idrografico
internazionale adottata a Monaco (Principato )
il giugno 1958 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

a f fai i esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commissione e
del Senato), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART. 1 .

I1 Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad accettare la Convenzione sulla orga-
nizzazione e la personalità giuridica dell'Uf-
ficio idrografico internazionale, adottata a
Monaco (Principato) il 16 giugno 1958 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione indicata nell'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 5 della medesima .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussiolne del disegno di legge : Approvazione
ed esecuzione del protocollo di adesion e
della Grecia, della Norvegia e della Svezi a
alla Convenzione del 17 aprile 1950 con-
cernente gli apprendisti, firmato a Londr a
il 25 novembre 1959 (2872) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Approvazione ed ese-
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cuzione del protocollo di adesione della Gre-
cia, della Norvegia e della Svezia alla con-
venzione del 17 aprile 1950 concernente gl ì
apprendisti, firmato a Londra il 25 novem-
bre 1959 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di-

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
MONTINI, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commission e
e del Senato), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART. I .

È approvato il Protocollo di adesione dell a
Grecia, della Norvegia e della Svezia all a
Convenzione del 17 aprile 1950 concernente
gli apprendisti, firmato a Londra il 25 no-
vembre 1959 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo di cui all'articolo precedente, a de -
correre dalla sua entrata in vigore, in con-
formità dell'articolo 3 del Protocollo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed
esecuzione del protocollo aggiuntivo a l
trattato di amicizia e di relazioni econo-
miche stipulato tra l'Italia e lo Yemen in
Sanaa il 4 settembre 1937, concluso in
Roma il 5 ottobre 1959 (3108) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato: Ratifica ed esecuzion e
del protocollo aggiuntivo al trattato di ami-
cizia e di relazioni economiche stipulato
tra l'Italia e lo Yemen in Sanaa il 4 settem-
bre 1937, concluso in Roma il 5 ottobre 1959 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di-

chiaro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commission e
e del Senato), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivamente
in votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART . I .
Il Presidente della Repubblica è autoriz-

zato a ratificare il Protocollo aggiuntivo a l
Trattato di amicizia e di relazioni economi-
che stipulato tra l'Italia e lo Yemen in Sa-
naa il 4 settembre 1937, concluso a Roma i l
5 ottobre 1959.

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo di cui all'articolo precedente a de -
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 3 del Protocollo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed
esecuzione della convenzione tra l'Italia e d
i Paesi Bassi concernente il servizio mili-
tare in caso di doppia cittadinanza, conclusa
a Roma il 24 gennaio 1961 (3248) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Rati-
fica ed esecuzione della convenzione tra l'I -
talia ed i Paesi Bassi concernente il servizio
militare in caso di doppia cittadinanza, con-
clusa a Roma il 24 gennaio 1961 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di-

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .
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PRESIDENTE . Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commissione e
del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia e d
i Paesi Bassi concernente il servizio militare
in caso di doppia cittadinanza, conclusa a
Roma il 24 gennaio 1961 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all a
Convenzione indicata nell'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore, in con-
formità all 'articolo 13 della Convenzione
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
in altra seduta votato a scrutinio segreto .

Seguito della discussione dei disegni di legge
(547 e 589) e delle proposte di legge Curt i
Aurelio (98), Natoli (212), Terragni (429) ,
Pieraccini (1516), sull'acquisizione di are e
fabbricabili per l'edilizia popolare e sul-
l'istituzione di un'imposta sulle aree fab-
bricabili .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione dei disegni e
delle proposte di legge sull 'acquisizione d i
aree fabbricabili per l'edilizia popolare e sul -
l'istituzione di un'imposta sulle aree fab-
bricabili .

È iscritto a parlare l'onorevole Raffaelli .
Ne ha facoltà .

RAFFAELLI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, quando il Senato, il 31 gen-
naio 1957, approvò in un testo unificat o
le proposte di legge che in quel ramo de l
Parlamento erano state presentate sul pro-
blema delle aree fabbricabili da senatori de i
gruppi comunista, socialista e democristiano ,
nonché il disegno di legge presentato dal
Governo, si pensò giustamente che un passo
di una certa importanza (sia pure, fu detto
già allora, tardivo) fosse stato compiuto ,
per dare ai comuni una legge che consen-
tisse loro una politica fiscale capace di fre-
nare l'arricchimento che i privati proprietari

traevano a miliardi dall'incremento di va-
lore delle aree, dipendente dalle spese effet-
tuate dagli enti pubblici in opere e in ser-
vizi; una politica che consentisse agli ent i
locali di avocare a sé almeno una parte delle
ingenti somme che, senza alcun loro merito ,
venivano a trasferirsi nelle tasche dei pro-
prietari di aree, con dissanguamento e dis-
sesto dei bilanci comunali, specialmente nell e
maggiori città .

Non solo si pensò questo, ma si riteneva
che il disegno di legge, così come fu appro-
vato dal Senato, consentisse la possibilit à
ai comuni di iniziare una politica per la for-
mazione di patrimoni di aree di propriet à
municipale, attraverso il congegno dell'e-
sproprio come mezzo efficace di intervento
immediato sul mercato e di reperimento, a
prezzi non di speculazione, delle aree la cu i
disponibilità nelle mani degli enti pubblic i
locali è condizione fondamentale per la rea-
lizzazione dei piani regolatori, per lo svilupp o
edilizio secondo le vere esigenze delle citt à
grandi o piccole, per lo sviluppo dell'edilizia
popolare sovvenzionata, pubblica o coo-
perativa; una politica, in definitiva, di in-
tervento reale per = far diminuire il prezz o
delle aree, venendosi a modificare, con i l
formarsi della proprietà municipale, la do-
manda e l'offerta dei privati sul mercato
delle aree stesse .

Quel disegno di legge del Senato (che
credo l'onorevole ministro Trabucchi abbia
bene impresso nella sua mente, essendone
stato il relatore e, i maligni dicono oggi ,
anche in parte l'autore) si fondava su tre
disposizioni : 10) imposta annuale sulle aree
fabbricabili ; 20) facoltà di esproprio per i
comuni di aree ai valori dichiarati dai pro-
prietari ai fini dell'imposta ; 30) semplifica-
zione delle norme di applicazione dei con -
tributi di miglioria generica, trasformati i n
« imposta sull'incremento dei valori delle aree
inedificate », e modificazioni migliorative de l
contributo di miglioria specifica, misure già
esistenti nel testo unico della finanza locale .

Il Senato giunse all'approvazione di tal e
testo coronando, in un certo senso, un vivac e
ed appassionato dibattito svoltosi nel paese ,
neì principali consigli comunali, sulla stampa ,
in convegni effettuati con la partecipazion e
di sindaci, amministratori, assessori di grandi
comuni, tecnici, studiosi di discipline eco-
nomiche . Il provvedimento riportò il vot o
favorevole dei gruppi di sinistra che avevano
concorso, sia con proprie iniziative sia ne l
corso del dibattito in Commissione ed i n
Assemblea, a migliorare il testo presen-
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tato dalla Commissione e fu votato da l
gruppo della democrazia cristiana, cioè dall a
grande maggioranza del Senato ; rimase iso-
lata l'opposizione di destra, che espresse i l
suo voto contrario .

Quel testo del Senato era esente da cri-
tiche ? Certamente no . Si poteva, e si può
criticare ancora, la sua sfera di applicazione :
a quali comuni ? A quali aree ? Si potevano
criticare, e si possono criticare ancora, l'ali -
quota iniziale dell'imposta annua e lo sca-
glionamento delle aliquote per gli anni suc-
cessivi, le aliquote del contributo di miglio -
ria, la determinazione dei valori di esproprio .
Tuttavia quel progetto di legge presen-
tava indubbiamente elementi interessanti :
l'istituzione della imposta annua sulle are e
inedificate, la chiara individuazione dei sog-
getti all'imposta (vedremo che questa chia-
rezza, nel testo che chiamerò Zugno-Mar-
zotto e della maggioranza della Commis-
sione, è scomparsa), chiare norme per l'e-
sproprio. Dirò che tale esproprio era inteso
come arma efficace ed immediata per inter -
venire sul mercato, per assicurare aree ai
comuni a costi diversi da quelli imposti dagl i
speculatori .

Esproprio, quindi, come primo passo .
Infatti esso non basta, e noi lo sappiamo .
Oggi si rende necessaria, ed è matura a
mio parere, una politica che contenga al -
cune misure di riforma permanente dell'as-
setto giuridico del suolo urbano e della pro-
prietà edilizia, senza le quali anche ('espro-
prio – che già nel passato ebbe indubbiamen-
te, nei comuni in cui fu applicato, dei ri-
sultati positivi – li perderebbe, perché è
cambiata la struttura della proprietà del
suolo urbano e soprattutto dell'edilizia . Ri-
forma, quindi, nel senso di porre un limite
alla proprietà privata di aree e di alloggi ,
allo scopo di creare una proprietà pubblic a
di una parte dell'edilizia per i cittadini
meno abbienti; riforma che deve prender e
l'avvio da una modifica dell'attuale impost a
sui fabbricati .

Onorevole Trabucchi, oggi che ella si
affanna a cercare, per esigenze di copertura ,
tutti ì tributi possibili, sui quali va appli-
cando aliquote, tangenti, addizionali e « ri-
tocchi », il gettito dell'imposta, erariale su i
fabbricati ammonta a soli 8 miliardi circa
all'anno. . .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze .
Questo benedetto Parlamento, al quale son o
sempre così devoto, continua a concedere
esenzioni

RAFFAELLI . Che ella propone.

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Che
non propongo, ma subisco .

RAFFAELLI . Esenzioni che giovano a
chi costruisce una sola casa, ma anche a ch i
ne costruisce cento o mille .

Dicevo che il gettito annuale dell'im-
posta erariale sui fabbricati è di circa 8
miliardi, ed altrettanto è il gettito dell'im-
posta a favore degli enti locali . Mi permetto
di dire – se mi è consentito il termine –
che questo gettito è una sciocchezza, è irri-
sorio, ed è nello stesso tempo eccessivo pe r
i proprietari di una sola casa ed anche pe r
un'aliquota di piccoli risparmiatori . irri-
sorio, invece, per la grande proprietà edi-
lizia, per la quale costituisce un regalo in-
diretto .

Perciò torno a parlare di esproprio, com e
inizio di misure riformatrici che devon o
comprendere tutti gli aspetti della città ,
della vita urbana, della proprietà urbana ;
misure che possono e devono comprender e
anche la riforma del congegno fiscale, ne l
senso di un largo e permanente esonero a
favore dei piccoli proprietari della casa dov e
abitano, ed anche deì proprietari che hanno
effettuato in una o due case un piccolo in -
vestimento, con una fascia di aliquote tenu i
fino ad un certo numero di alloggi ed una
fascia di aliquote maggiori e progressive ,
fino all'incameramento del reddito al di
sopra di un plafond, per esempio, di 25-50
alloggi, a beneficio del patrimonio edilizi o
pubblico .

Quindi, la premessa è l'esproprio . Que-
sto era uno dei punti fermi del progetto d i
legge approvato dal Senato, che poi aveva ,
oltre a tale pregio fondamentale, il pregi o
di mantenere e perfezionare il congegno de i
contributi di miglioria, come complemento
del principio-base – era la sua tesi, onorevol e
Trabucchi – costituito dall'imposta annual e
sul valore pieno delle aree .

Fu per queste considerazioni che noi ne
demmo un giudizio positivo, e ne chiedem-
mo la rapida discussione ed approvazion e
da parte della Camera .

La democrazia cristiana, onorevole Zu-
gno, si assunse la responsabilità di far deca-
dere il provvedimento, cioè impedì che si n
dal 1958 i comuni potessero disporre di un
efficace, anche se non ottimo, strumento pe r
combattere la speculazione sulle aree, pe r
introitare centinaia di miliardi nelle casse
comunali, svuotate dalle spese sopportate
per la espansione dei servizi, per le opere d i
urbanizzazione, ecc,
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Due questioni si pongono ora, e dovrem o
chiarirle nell'interesse della discussione . La
prima è questa: qual è il danno, per i co-
muni e per la comunità nazionale, che que-
sto ha comportato ? Mi pare che sia un fatt o
accertato (ne parlò il ministro Zaccagnin i
all'assemblea dell'A . N. C . I .) che il valore
delle aree inedificate aumenta, nel complesso ,
di una quantità pari alla spesa pubblica che
viene annualmente destinata all'edilizia, all e
case popolari, ai servizi pubblici .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . È
quello che ha affermato ieri l'onorevole Ter-
ragni .

RAFFAELLI . L'onorevole Terragni h a
cercato di calcolare questo aumento di va-
lore, facendolo pari al 20-30 per cento d i
tutte le spese sopportate dai comuni, cioè
pari alla percentuale mediamente destinat a
ai lavori pubblici . L 'onorevole ministro Zac-
cagnini andò più in là, includendo anche l e
spese dello Stato per sovvenzioni, contributi ,
strade, ecc. Dunque, il danno arrecato a i
comuni, alle città, alla società nazionale ,
benché non si disponga di dati precisi, pu ò
essere considerato equivalente alle spese d i
carattere pubblico destinate alle strade, all'e-
dilizia abitativa, alla urbanizzazione, ai ser-
vizi, ecc .

La seconda questione è questa : come s i
è giunti all'attuale punto di involuzione, co-
stituito dal testo di legge Zugno-Marzotto ?

ZUGNO, Relatore . Onorevole Raffaelli ,
non mi attribuisca una paternità che no n
merito . Il testo è della maggioranza della
Commissione .

RAFFAELLI . Il testo della maggioran-
za della Commissione è caratterizzato dal -
l'emendamento all'articolo 16, presentato
dall'onorevole Marzotto ed appoggiato d a
lei, onorevole Zugno . Perciò – è la mia tesi –
chiamerò il testo che trovasi al nostro esa-
me progetto Zugno-Marzotto . D'altra parte
quale motivo ha ella di risentirsi, onorevole
Zugno, dal momento che lo difende ?

ZUGNO, Relatore . Non mi risento, m a
non accetto una paternità che non mi spetta .

RAFFAELLI . Il progetto che è ora al
nostro esame rinnega le posizioni già ac-
quisite nel testo del Senato, allora elogiat e
da ministri e da dirigenti della democrazi a
cristiana .

L'allora ministro delle finanze, onore-
vole Andreotti, disse al Senato : « Mi augur o
sinceramente che la Camera dei deputat i
approvi con sollecitudine la legge che i l
Senato sta per votare, e mi sento particolar-
mente onorato di aver potuto mettere a

questo atto di incisivo riformismo democra-
tico la mia modestissima firma » .

Successivamente parlò il senatore Ce-
schi a nome del gruppo della democrazi a
cristiana: « Formulo anch'io il voto che la
legge possa essere presto resa esecutiva, per-
ché non possiamo più oltre assistere a un o
sviluppo inumano delle nostre città » . E
concluse che, in nome dei principi uman i
e dei principi morali che ispirano il partit o
della democrazia cristiana, dava il suo voto
con entusiasmo alla legge che il Senat o
stava per approvare .

Trascuro di citare molte altre attestazion i
del momento, oggi rivelatesi insincere, per
ritornare alla questione del danno che l a
democrazia cristiana, impedendo al Parla -
mento nazionale di discutere e di approvar e
una buona legge sulle aree fin dal 1957 e d
anche prima, ha arrecato alle finanze e d
allo sviluppo delle grandi città italiane e de i
comuni minori nonché alla vita dei cittadini .

L'applicazione dal 1 0 gennaio 1958, ch e
poteva ragionevolmente ipotizzarsi dell'im-
posta configurata nel progetto di legge ap-
provato dal Senato, quali conseguenze, quale
portata avrebbe avuto ?

Si è fatto riferimento, nella discussion e
al Senato ed anche qui, alla situazione del
comune di Roma, non solo perché questo è
un grande comune, Ina anche perché d a
esso hanno preso l'avvio sia la più scienti -
fica delle forme di speculazione sulle are e
sia anche una battaglia per impedirla e
per raggiungere strumenti idonei a colpirla .
Secondo i dati forniti dal senatore Amigoni
nella discussione svoltasi al Senato, il valore
capitale delle aree inedificate era stimat o
nel 1954 (il calcolo si faceva nel 1957, con-
siderando i tre anni di applicazione retroat-
tiva) in 1 .400 miliardi . Anche secondo la
logica del ragionamento seguito dall'onore-
vole Zugno nella sua relazione, con parten-
za dagli stessi dati, nel 1958 tale valore
doveva ammontare a 2 mila miliardi . Avrem-
mo quindi avuto, applicando la legge ap-
provata dal Senato o anche il disegno d i
legge presentato dal ministro Preti, nel pri-
mo anno (1958) un gettito di 80 miliardi e
nel secondo anno (1959) un gettito di 96
miliardi, cioè un gettito totale nel bienni o
di 170 miliardi circa .

Mantenendosi quell'incremento che ella ,
onorevole Zugno, assume nel 20 per cent o
annuo ma che è inferiore alla realtà, alla
fine del 1961 avremmo avuto un gettito
di 200-210 miliardi . Ebbene, questa som-
ma è andata perduta per il comune di Ro-
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ma. Questa è la vostra responsabilità . Tale
somma è stata però recuperata dai pro-
prietari delle aree nei loro patrimoni, nella
loro ricchezza.

Poiché si è parlato della proposta di
legge Natoli, devo dire che con essa, essen-
do l'aliquota annuale compresa tra lo 0,50
e 1'8 per cento del valore pieno dell'area ,
il gettito sarebbe stato fortemente maggiore
e meglio sopportabile dalle varie categorie
di possessori, essendo minimo per i pic-
coli proprietari o per certe aree, in rela-
zione alla dislocazione o alla maturit à
edificatoria di esse, massirno, invece, pe r
i grandi proprietari e per le località
dove l'area era matura per lo sfruttament o
edilizio .

Ma il ragionamento più semplice è stat o
fatto dal professor Francesco Forte su Il
Giorno di martedì scorso. Egli scrive: « Ac-
cettiamo per buono quello che l'onorevol e
Zugno dice essere il valore imponibile delle
aree nel comune di Roma, e cioè 3 mila
miliardi ; l'imposta annuale ammonterebbe a
120 miliardi rispetto a un gettito di soli 20
miliardi con l'imposta che si è deciso d i
varare » .

Si tenga presente – lo aveva già dett o
l'onorevole Natoli, autorevole consigliere co-
munale di Roma – che questa cifra è all'in-
circa corrispondente alla cifra totale dei de-
biti del comune di Roma. Alludo ai 240
miliardi totali nel biennio, che si sarebbero
avuti con l'imposta annuale . Non possedia-
mo i dati per gli alti comuni, ma molt o
probabilmente il senatore Trabucchi, es-
sendo stato relatore della legge al Senato e
poi essendo divenuto ministro delle finanze ,
potrà averli, e pensiamo sia suo dovere espor-
li . Con ciò si potrà vedere di quante centi-
naia di miliardi la democrazia cristiana, op-
ponendosi all'approvazione di quella legge ,
ha privato le casse comunali, ed indiretta-
mente gli stessi contribuenti .

Non voglio parlare di come, e con qual e
proporzionalità, i contribuenti paghino i
tributi comunali . Non lo faccio, pur essen-
done tentato. L'onorevole Zugno, nella su a
relazione, costruisce sul comune di Roma
un ragionamento per dimostrare il contrario
e arrivare a conclusioni contrastanti il cal-
colo esposto nella discussione svoltasi al
Senato. Egli afferma che, partendo da que-
sto valore capitale di 1 .400 miliardi nel
1954, un incremento medio del 20 per cento
annuo ha prodotto un plusvalore di 1 .600
miliardi ; ammesso – dice il collega Zugno – d i
colpire subito questo plusvalore con l'ali -

quota dell'8 per cento (e qui è proprio i l
caso di dire : ma non concesso, perché su-
bito non potete colpirlo), si avrebbe un get-
tito di 120 miliardi, contro gli 80 miliard i
ipotizzati dal Senato (che del resto sarebber o
stato 200 o 210, come ho dimostrato prima) .

Questo calcolo è esatto, collega Zugno ?
No, non è esatto ! vero soltanto che l'im-
posta applicabile diviene in definitiva d i
pochi miliardi, perché il plusvalore c 'è, ma
il disposto della sua legge non lo vuole col -
pire. Esso lo colpisce unicamente nel cas o
di compravendita o di costruzione ; cioè ,
per Roma, anche considerando la retroda-
tazione di 6 anni, su meno di un decimo di
tutte le aree . Ma la vostra legge dice ancora
che si deve dedurre un terzo del valore ca-
pitale per il congegno di abbuono, non molto
visibile, ma reale, che troviamo all'articolo
2: il comune cioè, messo nella condizione d i
ricorrere alla rovescia (in aumento) contro i
contribuenti, potrà ottenere delle rettifiche ,
ma quando abbia elementi rilevanti per di -
mostrare che agli effetti dell'imposta di re-
gistro i potenziali contribuenti abbiano fro-
dato il fisco per più di un terzo, cioè, i n
ultima analisi e nella maggior parte dei casi ,
il comune non potrà fare niente .

Si riduce l'aliquota, si detrae un terz o
del valore, dal 15 per cento sull'increment o
di valore si passa al 10, poi si deducon o
ancora l'imposta di ricchezza mobile e l'im-
posta sul commercio, le arti e le professioni .
Ma questo è il meno: l'aleatorietà del pre-
lievo per i sei anni citati è costituita da
ben altri elementi . Chi rintraccia quei ven-
ditori ? Chi accerta i valori ? Chi ricostruisc e
quegli atti ? Chi trova quelle società, ch e
si scioglievano, dice il collega Aurelio Curti ,
anche a Torino, soltanto per l'applicazion e
del contributo di miglioria generica previ -
sto dal testo unico della finanza locale ? Fi-
guriamoci in questa ipotesi . Avranno i mez-
zi per pagare ? Senza contare che, probabil-
mente, davanti a questa retrodatazione d i
sei anni molti proprietari saranno nella con-
dizione di scegliere loro stessi la strada pe r
non farsi trovare . Altri colleghi parleranno
certamente di questo, io lo accenno soltanto .

In buona sostanza, onorevole Zugno, con
questa congegno si dà l'illusione di una im-
posizione. In realtà si avranno molte liti, o
addirittura poche, perché non sussisterà nem-
meno la materia del contendere . Quali saranno
i termini di accertamento, i valori, le stime ?

Del resto, se il mio discorso dovesse esse r
fatto per Roma, io potrei ricordarle, onorevole
Zugno, la discussione che si è svolta a suo tem-
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po, fra il collega Natoli e l'avvocato liberale
Storoni assessore all'urbanistica del comun e
di Roma, pervenuta ad una conclusione ovvia :
potersi soltanto ottenere risultati concreti e
solidi mediante una imposta annua, per tenu e
che fosse .

Ho preso nota di molti altri possibil i
esempi di applicazione . Non li posso svilup-
pare. Ne citerò uno solo : l'applicazione
dei provvedimenti variamente proposti sopra
un'area che avesse avuto nel 1958 un valore
di 50 milioni ed alla data di istituzione della
imposta (nel 1961) di 60 milioni, e ciò per un
comune con più di 70.000 abitanti .

Secondo il testo presentato dalla maggio-
ranza della Commissione (proposta Zugno -
Marzotto), nel caso di vendita o costruzione
si ha un plusvalore di 10 milioni : applicando ,
quindi, l'aliquota del 15 per cento si ha una
imposta del gettito teorico di un milione e
mezzo una tantum . Senonché la legge ha
stabilito, nel caso che si applichi la retroat-
tività, ,la riduzione dell'aliquota all'8 pe r
cento, percentuale dalla quale si deve poi
detrarre l'imposta di ricchezza mobile e la
imposta sull'industria, commercio, arti e
professioni, per cui si arriva, in realtà, ad una
imposta del 6-7 per cento, cioè a non più d i
6-700 mila lire teoriche per questo caso .

Vediamo invece l'incidenza dell'imposi-
zione applicando il testo approvato dal Senat o
ovvero il disposto del disegno di legge Preti .
Se quest'area ha 60 milioni di valore di mer-
cato e quindi di imponibile, si applica per i l
primo anno il 4 per cento, per cui si hanno
2 milioni 400 mila lire di imposta ; per il se-
condo anno si hanno altri 2 milioni 400 mil a
lire; per l'avvenire, poi, in ogni anno succes-
sivo si applicheranno le aliquote secondo l o
scaglionamento della tabella, che preved e
aliquote dallo 0,20 al 17,80 per cento su l
valore pieno. È evidente, pertanto, la dif-
ferenza tra 600 mila lire molto teoriche e 4
milioni 800 mila lire reali ed effettivi . Quest o
è il confronto da farsi .

Applicando, poi, la proposta del collega
Natoli, si arriva ad un massimo di 4 mi-
lioni 800 mila lire annue, quindi a 9 milioni
600 mila lire in 2 anni, e ad un minimo d i
315 mila lire applicando l'aliquota minima
dello 0,50 per cento, secondo la deliberazion e
del consiglio comunale .

Il collega Aurelio Curti, chiamato a di -
fendere il testo Zugno-Marzotto . . .

ZUGNO, Relatore . Non dica « chiamato » :
le opinioni dell'onorevole Curti le conosce
da lungo tempo.

RAFFAELLI . Il collega Curti, dicevo ,
venuto a difendere il testo Zugno-Marzotto ,
ha ammesso che per i primi due anni – l 'ha
detto ieri sera – il gettito complessivo, ap-
plicando una imposta annua come è previst a
dal testo Preti e da quello del Senato, è no-
tevolmente superiore ; ma successivamente –
afferma l'onorevole Curti – l ' imposta sull'in-
cremento di valore darebbe gradatamente
un gettito maggiore . Egli ha dimenticato ,
per altro, che di fronte al gettito dell'impost a
annua, sicuro, reale, che si concretizza in du e
anni a giudizio e sotto l'imperio del consiglio
comunale, il gettito previsto per codest a
specie di imposta sul plusvalore si può atten-
dere per trent'anni .

ZUGNO, Relatore . L ' onorevole Curti ha
fatto un caso specifico della durata di quin-
dici anni, e ha dimostrato che il gettito della
imposta sul plusvalore risulta triplo rispetto
a quello dell ' imposta annuale .

RAFFAELLI . In realtà non è triplo .
Comunque, per fare il caso specifico, egli ha
preso come modello un valore che aument a
in quattro anni del 100 per cento, ed è arri-
vato ad un gettito uguale ; poi è passato al cas a
dei quindici anni ed ha fatto un confront o
tra due teorie, non già tra la legge che stiam o
discutendo ed il testo del collega Preti . Per-
ché è questo che si deve discutere: sarebbe
strano che si dovesse discutere solo in astratto !
Il confronto va istituito tra cose reali e i n
questo caso tra il testo di cui ella, onorevol e
Zugno, è autore, ed il testo dell'onorevole
Preti, e quindi del senatore Trabucchi, mini-
stro in carica . E questo il collega Curti si è
guardato bene dal farlo. D'altro canto mi
pare che l'onorevole Curti abbia omesso di
dire che le aliquote della tabella agiscono su l
valore pieno dell'area, per cui il confronto
non regge nemmeno in teoria .

Il collega Curti ci ha detto poi anche altr e
cose, tra le quali un'amenità che ripeto per-
ché può interessare il senatore Trabucchi .
Egli ha affermato che la legge istitutiva del -
l'imposta annua è una legge tipicamente mar-
xista. Ne prenda atto, onorevole Trabucchi :
anch'ella è stato collocato tra i criptocomuni-
sti . Questo è un modo per non discutere di
una alternativa tra le due leggi e per rifu-
giarsi in una propaganda vecchia e lo -
gora .

ZUGNO, Relatore. Ella sa bene che a l
Senato l'imposta patrimoniale era stata pre-
disposta per un'applicazione soltanto provvi-
soria: per un paio d'anni, non di più; poi s i
sarebbe passati all'imposta sull'incremento
di valore .
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RAFFAELLI . Non è esatto . Il Senato
aveva stabilito una imposta annua sul valor e
pieno delle aree fabbricabili, ad aliquota fiss a
per i primi due anni (2 o 4 per cento), e ad
aliquota variabile per gli anni successivi ,
che andava da un minimo dello 0,20 pe r
cento (ipotesi del valore costante) al 17,80
per cento (ipotesi del 100 per cento di aumen-
to di valore annuo), fino ad un massimo del
50 per cento nei casi di aumenti di valore
ancora maggiori, ma sempre nel valore pien o
dell'area. Quindi, non cambiamo le carte in
tavola !

L 'onorevole Curti ha aggiunto che tutt o
questo sarebbe di ispirazione marxista, per -
ché mirerebbe alla concentrazione della pro-
prietà, di cui poi i comunisti passeranno al -
l'assalto . Noi immaginiamo che in questo
assalto il senatore Trabucchi porterebbe forse
la bandiera .

NATOLI. Anzi, addirittura l 'onorevole
Andreotti !

RAFFAELLI . Ad ogni modo, ai fini della
nostra discussione, queste cose sono irrile-
vanti, seppur denotano tanta vacuità d i
argomenti . Ma l'onorevole Curti non ha po-
tuto non ammettere che l'imposta annua
fornirebbe un maggior gettito immediata -
mente e che essa renderebbe certamente più
efficace il congegno dell 'esproprio . Questo è
molto importante perché, come vedremo ,
l'esproprio è uno dei congegni di base (e nel
testo attribuito all'onorevole Zugno è scom-
parso) per dare efficacia fiscale, e non sol o
fiscale, ad una legge che si proponga di af-
frontare seriamente questo complesso pro-
blema .

Ma il testo attuale colpisce le societ à
– dice l'onorevole Zugno – in via straordina-
ria, anche se non vi è stata vendita o costru-
zione, per gli incrementi di valore delle aree
verificatisi dall'inizio del sessennio, o dall a
data di acquisto, fino all'istituzione dell'impo-
sta . È questa la questione più important e
che voi ci avete sottoposto . Essa dovrebbe
compensare largamente l'abbandono dell'im-
posta annua, però–l'avete dichiarato subito –
con l'aliquota dell'8 per cento e con detra-
zione della ricchezza mobile .

ZUGNO, Relatore. Non c'è detrazione della
ricchezza mobile se si paga l'aliquota dell' 8
per cento. Si fa il caso solo del 15 per cento .

RAFFAELLI . Circa l'aliquota dell'8 pe r
cento, inoltre, è chiaro che funziona da ab-
battimento quel 20 per cento in più che s i
ammette doversi pagare in caso di esproprio ,
perché, come hanno rilevato autorevoli eco -
nomisti, nessuno che, se viene espropriato,

possa ricevere un premio del 20 per cento ,
vi rinuncerà in sede di dichiarazione ai fin i
dell'imposta .

Ma questo discorso è il meno importante .
Quello che è importante è un altro discorso :
a quali società volete applicare l'imposta ?
Eccoci ad uno degli scandali veri e propri
del testo Zugno-Marzotto : qual è la defini-
zione di queste società ? Per definirle, l'arti-
colo 2 dice che l'imposta si applica : « Nei
confronti delle società di capitali, le cui atti-
vità patrimoniali siano investite prevalente -
mente in aree non edificate o che non svol-
gono attività imprenditoriale . . . » . Cioè a nes-
suna !

Una voce a sinistra . Tutte le società immo-
biliari svolgono attività imprenditoriale .

RAFFAELLI . Questo lo dice anche il co-
dice civile : non si può costituire Cina società
senza fini imprenditoriali . Ma poi le società,
per quanto siano potenti, per quanto abbian o
dei veri e propri feudi nell'ambito dei territor i
urbani delle grandi e piccole città, quale su-
perficie di aree hanno in proprietà ? Forse i l
5 per cento in tutta Italia ; forse .il 10 per
cento a Roma, e molto meno in altri comuni .

Quindi il prelievo straordinario, che do-
vrebbe compensare l'abbandono dell'imposta
annuale, non sarebbe possibile. Nessuno re-
sterebbe nelle condizioni di farsi colpire, per -
ché siete voi che insegnate come si fa a no n
farsi colpire . D'altro canto, nelle more di ap-
plicazione della legge, tutte le società, assu-
mendo un geometra e qualche muratore, di-
venterebbero società che svolgono attività
imprenditoriale, cioè non perseguibili !

Ila scritto giorni fa La Voce repubblicana ,
che conduce una ferma azione di opposizione
a questo vostro progetto di legge : « Si sa che
nel nostro ordinamento giuridico non esiston o
società di capitali che non svolgano attività
imprenditariali . . . e che di società di capitali
le cui attività patrimoniali siano investite
prevalentemente in aree non edificate – sep-
pure ne esisteva qualcuna – adesso non n e
esistono più » . Ci attendiamo dai colleghi de l
partito repubblicano un concreto intervento
a sostegno di questa giusta tesi, per impedire
che il Governo – che proprio essi hanno di-
chiarato decaduto – faccia loro ingoiare un
altro rospo.

Il testo Zugno-Marzotto si regge su questa
contropartita : si compensa l'abolizione della
imposta annuale con la maggiore retroattivit à
e con il prelievo straordinario sulle societ à
fantasma. La portata della contropartita per
la soppressione del titolo primo del disegno
di legge Preti si riduce ad un pugno di mo-
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sche. E il prelievo sul passato lo escludet e
per i proprietari singoli, mentre avvertite l e
società di mettersi a posto per non pagare .

Giustamente l'onorevole Preti chiede d i
eliminare questo autentico scandalo . Ma la
modifica non salva l ' affossamento dei cardin i
di una buona legge quale si poteva ottenere
dal miglioramento di quella che fu da lu i
stesso proposta quando era ministro . L'ono-
revole Preti abbandona la sua legge e poi v a
a correggere qualche frangia marginale . . .

Se le cose dette per Roma si estendon o
alle altre città d'Italia, ai piccoli e medi co-
muni, nei quali la politica di penetrazion e
capitalistica nelle campagne e la mancat a
riforma agraria fanno affluire centinaia di mi-
gliaia di contadini, constatiamo che quest a
sola condizione basta a consentire la for-
mazione della rendita urbana parassitaria e
speculativa .

Si ha così un grave quadro : l'accresci -
mento della rendita urbana, l'incameramento
di centinaia di miliardi che riceverà una
spinta una volta passata la burrasca, se vien e
approvato il vostro testo odierno . Si tratta
ripeto, di centinaia di miliardi che, sciente-
mente, la maggioranza si è assunta la re-
sponsabilità, bloccando la legge del Senato
e scartando la legge Preti, di trasferire dall e
casse comunali ai peggiori parassiti della vita
nazionale .

Scrive Il Giorno, quotidiano che pur e
sostiene questo come del resto i precedent i
governi, che se il testo della Commission e
non sarà modificato, i comuni perderanno
miliardi .

Il senatore Trabucchi, nella relazione
fatta al Senato nel 1957, esprimeva il suo
sdegno per gli ingiusti arricchimenti degli
speculatori e si sentiva « ribollire il sangue d i

fronte ad arricchimenti immensi ottenut i

da pochi speculatori che hanno imposto a
chi aveva fame di case il pagamento di prezz i
esorbitanti per l'acquisizione delle aree . . . » ,
ma oggi egli è messo a tacere dalle stess e
forze che allora suscitarono il suo sdegno ,

e che a maggior ragione dovrebbero susci-
tarlo oggi, quando il fenomeno della specula-
zione si è sviluppato ed ingigantito per la
mancata soluzione del problema in tutti quest i

anni .
Sembra che il senatore Trabucchi abbi a

sostenuto, dinanzi alla direzione del suo par-
tito, la vacuità della legge attuale; ma che
sia stato piegato immediatamente, non dalle
esigenze della « convergenza », ma da una
specie di diritto di veto del « convergente »
liberale, senza che sia stata rispettata la

volontà dei « convergenti » socialdemocratico
e repubblicano, che avrebbe dovuto avere un
uguale peso .

Di fronte alle pressioni dei liberali, ed i n
specie dell'onorevole Marzotto, e degli stess i
dirigenti della democrazia cristiana, il mini-
stro Trabucchi si è allineato, a quanto risulta ,
agli organi del partito, e ha approvato tutto .
Così il direttivo del gruppo parlamentare, ne l
comunicato veramente ineffabile emesso a l
termine della sua riunione, riconosce pratica-
mente di assecondare gli interessi retrivi e
parassitari di pochi, e promette qualcosa per
l'avvenire nell ' atto stesso in cui per l 'ogg i
decide di fare il contrario .

Dato che al Senato, nel 1957, il senatore

Trabucchi dichiarò di essere in possesso d i

dati sommari circa il gettito fiscale dell'impo-
sta sulle aree fabbricabili, noi lo invitiamo ,
nella sua qualità di ministro, a fornire all a
Camera dati il meno sommari possibile ( e

certamente più aggiornati di quelli del 1957) ,

sulla differenza di gettito fra l'imposta confi-
gurata dal disegno di legge Preti e quell a
prevista dal testo Zugno-Marzotto, perch é

la Camera possa conoscere questi fondamental i

dati di fatto .
Il comunicato del direttivo del gruppo

parlamentare democristiano assicura che un a
migliore e più efficace disciplina della materia
sarà attuata in sede di riforma del testo
unico della finanza locale e della legge urba-
nistica . Non mi voglio occupare della riforma
della legge urbanistica ; ma, per quanto
riguarda la riforma della finanza locale ,
almeno dal 1948 si fa rinvio ad essa per tutt e

le questioni sollevate dai comuni – tutti i

comuni, senza alcuna distinzione di ordin e

politico – preoccupati dell'impossibilità d i

reperire i fondi necessari a fronteggiare le
sempre nuove esigenze della loro attività .

A causa di questa carenza legislativa i

comuni grandi e medi, da Torino a Roma ,

da Napoli a Bologna, da Genova a Pisa, d a

Firenze a Bari, si sono trovati impossibili-
tati a far fronte ai loro compiti, essendo stat e

essiccate le fonti finanziarie alle quali ess i

avrebbero potuto ricorrere .
Il rinvio alla nuova legge , sulla finanza

locale equivale a dire agli speculatori ch e
possono stare tranquilli, perché il pericolo è
cessato, e i padroni del suolo urbano no n

correranno nemmeno il rischio di una tassa-
zione pur moderata quale quella previst a

dal testo Preti .
Questo è il significato del rinvio voluto

dalla democrazia cristiana ; un rinvio che
potrà protrarsi per anni ed anni, nonostante



Atti Parlamentari

	

— 20345 --

	

(Camera dei D eputal z

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1961.

l'impegno col quale noi combattiamo, e
non da oggi, la nostra battaglia politic a
per evitare non solo il ritardo ma addirittura
il paventato insabbiamento della riforma .

Tutto ciò conferma la volontà della demo-
crazia cristiana di proteggere i proprietari
del suolo urbano. II suo atteggiamento equi -
vale ad ammettere che le esigenze del paese ,
giunte anche a manifestarsi con prese d i
posizione di taluni deputati e correnti dell o
stesso gruppo della democrazia cristiana ,
possano essere tacitate con rinvii al futuro ,
dopo sette anni nei quali quel gruppo ha
impedito la discussione e l'attuazione di una
buona legge, mentre i proprietari di suol i
urbani hanno continuato ad arricchirsi, a
pesare sulle finanze delle città per miliard i
e miliardi .

L 'onorevole Ripamonti a proposito de l
caos delle città, e degli oneri che si riversan o
sui loro abitanti, ha scritto nella sua relazione
al disegno di legge n . 547 molte belle parole ,
ha scritto parole alate, occupandosi del pro-
blema delle case: « Il problema è di cos ì
vasta incidenza popolare, ha riflessi spiritual i
così profondi, interessa la solidità e la mora-
lità della cellula fondamentale della società ,
la famiglia, la formazione morale e cultural e
della gioventù, la tranquillità e la serenit à
degli anziani, la stessa produttività del lavoro
umano, da un lato, e l 'elevazione spiritual e
del cittadino dall'altro, sicché la sua soluzion e
si impone come fattore di progresso civil e
di formazione democratica, di equilibrato svi-
luppo in senso solidaristico della nostra
società » .

Ma sono parole . . . Anzi, la stessa costruzione
della legge di cui è relatore l'onorevole Ripa -
monti, viene a cadere, cambiando – e sostan-
zialmente – la sua base di finanziamento .

Nella stessa relazione più avanti egli h a
scritto : « . . .con la successiva approvazione de l
disegno di legge governativo sull ' imposizione
tributaria sugli incrementi di valori delle
aree fabbricabili, sia nella forma di impost a
annuale, sia nella forma di imposta una
tantum all'atto del trasferimento di propriet à
ovvero alla scadenza decennale, si perfezio-
nano gli strumenti indispensabili per una
attiva politica urbanistica dei comuni, ac-
celerando i tempi nell'impostazione della
pianificazione dello sviluppo dei centri abi-
tati » . Cosa ha da dire l'onorevole Ripamont i
ora che il disegno di legge è cadute ; ora che
l'imposta nella forma annuale è stata can-
cellata; ora che quella decennale è scomparsa
per la generalità dei proprietari, e rimane
nominalmente soltanto per le società di

capitali che ho descritto prima, cioè pe r
nessuno; ora che il prelievo all'atto del trasfe-
rimento dell ' area o alla edificazione è ridotto
ad un simbolo evanescente ?

Credo di poter dire che un intervento tr a
i più attesi è senza dubbio quello del colleg a
Ripamonti, non solo come relatore del disegn o
di legge n. 547, ma proprio nel merito del
provvedimento che stiamo discutendo ne l
testo attuale, la cui portata è una condizione
per rendere operante – come egli dice –
quello dell'acquisizione di aree fabbricabil i
per l'edilizia economica e popolare . Starem o
a vedere se il collega Ripamonti è dell'opi-
nione di respingere il testo Zugno-Marzott o
e ritornare al testo Preti, o se è per la formu-
lazione d'un nuovo testo basato sugli stessi
principi, oppure se anche lui capitola davant i
all'impostazione liberale fatta propria dai
gruppi dirigenti della democrazia cristiana ,
accettando l'incarico che la direzione dell a
stessa democrazia cristiana ha affidato anch e
a lui ed a quelli che dicono di non condividere ,
come lui, l'attuale testo ; l ' incarico cioè di
presentare degli emendamenti che non alte-
rino la sostanza dell 'attuale formulazione
della legge. Tra l'altro l ' onorevole Ripamont i
è anche presidente dell'Istituto nazionale d i
urbanistica ed ha quindi un motivo di pi ù
per intervenire in questa discussione .

NATOLI . Non vuoi parlare.
RAFFAELLI . Forse perché è relatore, ma

stiamo anche discutendo una legge di cui egl i
non è relatore . Perciò voglio essere ottimista ;
voglio pensare che, per le cose che ha detto e
scritto e sostenuto, vorrà senz'altro parlare, a
meno che non si debba sanzionare questa form a
di ambivalenza o di trasformismo, per cui qu i
si approva il contrario di quello che si predic a
altrove . È una forma di dissociazione che s i
sta verificando in taluni uomini della demo-
crazia cristiana, che nelle assemblee elettiv e
(per esempio, nel consiglio comunale d i
Torino, nell'A. N. C. I .) sostengono l'imposta
annuale, e qui sostengono un'altra cosa ben
diversa .

Circa il modo con il quale si è giunti à
questa involuzione, non ripeterò quanto ha
detto così efficacemente l'onorevole Natoli ,
che ha spiegato le vicende invero strane e
senza precedenti, p,ttraverso le quali i nemic i
dell'imposizione sulle aree hanno dettat o
legge – è il caso di dirlo – per impedire che
si facesse una legge buona . Questi possono
vantarsi di avere ottenuto, strada facendo ,
la distruzione delle basi, sia pure moderate ,
su cui si poteva fondare una legge efficac e
per colpire il fenomeno dell'arricchimento e
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della speculazione e per consentire di intac-
care sensibilmente, con il sistema dell'espro-
prio, i latifondi, i feudi, costituiti nell'am-
bito delle città. Costoro hanno trovato i loro
difensori nella democrazia cristiana, nell'o-
norevole Marzotto e nel gruppo liberale .

La democrazia cristiana ha assolto il
compito di difendere questi parassiti del
suolo urbano anche attraverso il triste gio-
co delle parti : lodi alate al Senato (a mez-
zo dei senatori Ceschi, Trabucchi ed altri ,
e _del ministro Andreotti), auspicio di rapid a
e sollecita approvazione ; e poi, qualche mes e
dopo, alla Camera, affossamento della legge .

Io ero allora membro della Commission e
finanze e tesoro, e sostenevo quello che ho
sostenuto anche nell'attuale legislatura : di-
scutiamo rapidamente, in una o due se-
dute, questo testo, già profondamente ela-
borato, riservandoci di presentare in aul a
qualche emendamento . Niente: furono pre-
sentate centinaia di emendamenti . La vi-
cenda ormai è consegnata agli atti parla-
mentari, come una pagina fra le più oscure ,
il cui autore è il gruppo della democrazi a
cristiana .

Intanto finì la legislatura; ed in quella
attuale venne presentato dal governo, ne l
1958, il testo del ministro di allora onorevol e
Preti, in larga parte analogo a quello ap-
provato dal Senato . Sono occorsi due anni
alla Commissione per venirne a capo; ed
ora, poiché non siamo alla fine della legi-
slatura, come nel 1958, e non si può aspet-
tare, non si può disattendere la nostra ri-
chiesta, la nostra continua iniziativa, l'a-
zione dei comuni, l'azione dell 'Associazione
dei comuni italiani, cosa fate ? Cambiate
tattica: abbandonate il testo governativo
per approvare il dettato della Confindustria ,
della grande proprietà fondiaria, espresso ne i
punti dell'ordine del giorno della camera d i
commercio di Milano di cui l 'onorevole Na-
toli ha già spiegato la stretta colleganza esi-
stente con l'attuale formulazione della legge .

Ricordo che in Commissione tante volt e
il ministro Trabucchi ha aperto- le braccia ,
rassegnato a subire cose che non appro-
vava . Ma è certo, onorevole Trabucchi, che
anche ella ha consentito, con la stessa re-
sponsabilità – anzi, con una responsabilità
maggiore, perché conosceva di cosa si trat-
tasse – allo scempio della legge .

Forse, i nemici dell'imposizione sulle aree
hanno tirato un po' troppo la corda ; forse
hanno chiesto ed ottenuto un po' troppo .
Il testo Zugno-Marzotto viene respinto d a
uno dei partiti di quel che resta della « con-

vergenza » : dal partito repubblicano, che su
questo argomento è all'opposizione . Viene
respinto da una larga parte della stessa de-
mocrazia cristiana, e certamente da una
larga parte di coloro che sono impegnati ne i
consigli e nelle giunte comunali ; viene re-
spinto da una parte (non sappiamo se l'a-
zione verrà portata avanti) dello stesso grup-
po parlamentare della democrazia cristiana .
Il testo viene accettato, per spirito di sa-
crificio, dall'onorevole Preti; ma non so se
potrà 'essere approvato da tutti i suoi col -
leghi del gruppo parlamentare socialdemo-
cratico .

È respinto decisamente da tutti i comuni ,
come è stato richiesto dall'assemblea na-
zionale di Venezia di un mese fa, approvando
una meditata relazione del sindaco di Ge-
nova, onorevole Vittorio Pertusio, che l 'a-
veva elaborata insieme con il senator e
Minio .

Proprio spiegando questa involuzione, l 'o-
norevole Pertusio in quella relazione dic e
che non può « essere considerato positivo i l
fatto che, contrariamente al testo del Se-
nato del 1957, cui l'Associazione nazionale
dei comuni d'Italia dette a Palermo la pro-
pria adesione, il nuovo disegno di legge pro -
posto dalla Commissione competente dell a
Camera non preveda più l'imposta sulle aree ,
cui si accompagni la facoltà di esproprio d a
parte dei comuni al valore dichiarato dai
proprietari, che poteva assicurare un gettito
immediato ; cosa che non ci si può attendere
dall'imposta sugli incrementi di valore, dell a
quale non può non sottolinearsi il pericol o
di naufragio nel complesso meccanismo del
contenzioso cui inevitabilmente darà luogo .
Per queste ragioni – conclude l'onorevol e
Pertusio – 1'A. N. C. I. è favorevole al ripri-
stino dell'imposta sulle aree fabbricabili sulla
base della elaborazione studiata e approvat a
dal Senato nel 1957, e contenuta nel dise-
gno di legge Preti presentato alla Camera
nel 1958 ».

L'onorevole Zugno tesse lodi ed elogi ,
nella sua relazione, al progetto presentato
al nostro esame, che trova l'approvazion e
incondizionata dell'onorevole Marzotto, de l
settore di destra, del giornale 24 Ore. . .

ZUGNO, Relatore . Ma l'onorevole Mar-
zotto non è un pazzo.

R.AFFAELLI . Non dico che sia un pazzo ;
tutt'altro: è intelligente, segue e vi impone
il punto di vista della camera di commerci o
di Milano. Questo è affar suo . Noi vogliam o
solo dimostrare che la posizione dell'onore-
vole Marzotto è contraria agli interessi dei
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comuni, delle città, al loro sviluppo e al -
l'economia nazionale .

Del resto, il giornale 24 Ore in un articolo
che non conviene dimenticare, vi invita, col-
leghi della maggioranza, a tirare tutte l e
conseguenze. Vi dice di cambiare anche i l
titolo della legge, di non chiamarla impost a
sulle aree fabbricabili, ma imposta sugli in-
crementi di valore, coi limiti che cercherò d i
dimostrare. In un articolo del 10 gennai o
di quest'anno vi chiede di abbandonare l'im-
posta annuale, di stabilire un'imposta che la
surroghi e colpisca soltanto gli incrementi ,
con aliquote moderate . Questo articolo è
stata scritto dal professor D'Albergo, che ,
oltre ad essere un attivo collaboratore d i
24 Ore, è stato anche presidente della Con-
federazione della proprietà edilizia . Ecco le
direttive. E le direttive sono state ascoltate .

L'onorevole Ripamonti fa in questo mo-
mento un gesto di disapprovazione, ma i o
debbo rilevare che il testo attuale della legg e
è obbediente a quelle direttive . Si è discusso
molto al Senato sulla inapplicabilità del con -
tributo di miglioria . Ebbene, voi avete fatt o
un testo che, come scrive La Voce repubbli-
cana, è il testo riveduto e peggiorato di que l
contributo; un testo inapplicabile . È scom-
parsa la potestà impositiva dei comuni, so-
stituita dal concetto di autotassazione .

Ma vediamo rapidamente il testo Zugno-
Marzotto sottoposto alla Camera . Anzitutto ,
quali comuni potranno applicare questa im-
posta, e su quali aree ? L'articolo 1 pon e
dei forti limiti, perché stabilisce l'applica-
zione alle aree edificatorie secondo le norm e
del piano regolatore e del regolamento edi-
lizio . Ora, solo 80 comuni hanno il piano re-
golatore, e negli altri, ove e se vigono i re-
golamenti edilizi, questi disciplinano le ca-
ratteristiche degli edifici, le distanze, i volu-
mi, le condizioni igieniche, ma non prevedon o
generalmente le aree da destinare all'edilizi a
o all 'urbanizzazione, e quelle da destinare a d
altri usi . Praticamente queste aree son o
tutte edificabili ove manchi il piano regola-
tore, e nel contempo sarà difficile sottoporl e
a tassazione, ove esista il piano regolatore .

Mi spiego. Il proprietario di aree non è
tenuto a pagare, se il suo fondo non è com-
preso nel perimetro di un piano particola-
reggiato e dotato delle opere di urbanizza-
zione. noto però che il Consiglio di Stat o
stabilisce che le aree sono tutte fabbricabili ,
almeno nel senso che non può negarsi la li-
cenza di costruzione . Di fatto, ciò signific a
che ogni area è edificabile ; ma per il disposto
dell'articolo 1 del disegno di legge n . 589,

per molte . aree non si ha la possibilità di ap-
plicare il tributo !

Ogni accertamento periodico sull'incre-
mento di valore è scomparso, rimane solo
per le « società » . Il primo regolo è chiaro;
il 95 per cento dei proprietari è salvo, e gl i
altri, quelli che hanno proprietà in forma
societaria, si metteranno rapidamente i n
salvo su vostra indicazione, su indicazion e
del testo che voi avete presentato .

L'accertamento periodico decennale ri-
mane per le aree di proprietà delle societ à
di capitali, purché ricorra una delle seguent i
due condizioni : che queste società abbiano le
attività patrimoniali investite prevelentemen-
te in aree non edificate, o che non svolgano
attività imprenditoriale . Bell'affare ! Nessun o
avrà nemmeno da sottostare ad un preliev o
decennale. Si colpirà solo il plusvalore ne i
casi di compravendita, o di costruzione ; con
la conseguenza che quando il valore si a
stato determinato in via definitiva per l'im-
posta erariale sui trasferimenti, è cosa fatta,
il comune lo deve subire . Può intervenire solo
se dimostra che nella valutazione vi è stata
una frode fiscale maggiore di un terzo . Ma
deve essere il comune a fare ricorso contr o
il contribuente !

Tutto questo meccanismo serve ad ope-
rare un abbuono di un terzo . Dal 15 per cento
si scende quindi al 10 per cento . Il contri-
buente denuncia gli incrementi quando vende
o quando edifica, stabilisce valori di partenza ,
stabilisce valori attuali, li stabilisce lui : ecco
il concetto di autotassazione . Il contribuente
fa i propri conti, liquida l'imposta in unica
soluzione se vende, in quattro anni a rat e
se edifica, ed in questo secondo caso se paga
subito ha uno sconto del 10 o del 15 per cent o
sull'imposta dovuta, a seconda che sia te-
nuto a pagare in 24 o in 12 rate bimestrali .

ZUGNO, Relatore . Lo stesso sistema vien e
adoperato per le imposte sui trasferimenti .
Forse produce dei danni ? Credo di no, anz i
provoca vantaggi all'erario .

RAFFAELLI . Ciò è dubbio . Abbiamo so-
stenuto il contrario in Commissione . Abbiamo
cioè sostenuto che l'accertamento erariale
sopra quelle transazioni è sempre inferior e
al vero, anche con le rettifiche . E voi lo
avete voluto assumere a base, proprio pe r
generalizzare questo concetto di inferiorit à
al vero, e per togliere ai consigli comunali
la possibilità di correggere questi dati con
il loro accertamento autonomo .

In sostanza, l'aliquota teorica del 1 5
per cento scende al f0 per cento . Viene am-
messa la detrazione dell'imposta di ricchezza
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mobile e dell'I .C .A.P., e, come ha osservat o
un giornale di Milano, l'aliquota reale scend e
in media intorno al 7-8 per cento. Mentre
tutti i contribuenti sono soggetti agli accer-
tamenti da parte dell'ente impositore (i l
comune, lo Stato, la provincia), questi con-
tribuenti, per effetto di questa legge, non l o
saranno. Essi si autoaccerteranno, si auto -
tasseranno, avranno un trattamento di ri-
guardo. Al comune rimane l'onere del ri-
corso ! È un bel passo verso l 'autonomia
dei comuni, una sensibilità veramente de-
mocristiana dopo il Congresso dell'A .N.C.I .
di Venezia, che ha dibattuto l ' autonomia
dei comuni come tema centrale dei suoi la-
vori .

ZUGNO, Relatore. Con la ricchezza mo-
bile non si fa lo stesso ?

RAFFAELLI . Per l'imposta di ricchezza
mobile, per l'imposta di famiglia, per l e
altre imposte, l'erario accerta, e il ricors o
lo fa il contribuente contro l'accertamento ;
qui no: si usa al contribuente un trattamento
di riguardo, l'accertamento se lo fa da solo ,
e si lascia – bontà vostra – al comune, rove-
sciando le norme tradizionali in materia
tributaria, la facoltà di ricorrere !

Il senatore Trabucchi parlò nella rela-
zione al Senato delle difficoltà che hanno in-
contrato i comuni per applicare ed esigere
il contributo di miglioria generica, previsto
dal testo unico della finanza locale. Egli de-
scrisse tutta la lunga procedura : il comune
deve determinare il prezzo delle varie aree,
deve indicare le ditte intestatarie . La deli-
berazione deve essere depositata, deve esse r
notificata con un manifesto, deve esser resa
nota agli interessati . Poi descrisse le proce-
dure di ricorso: gli interessati possono ri-
correre alla giunta provinciale amministra-
tiva, al ministero e via dicendo. Concluse i l
senatore Trabucchi che questa procedura ha
reso nulle le possibilità di applicazione del
contributo (e del resto ciò è stato dimostrato
dal gettito del contributo di miglioria). Giu-
sta critica ad una legge fatta nel 1931 pe r
smantellare le possibilità dei comuni di in-
troitare anche poche lire da parte di chi s i
arricchiva di immensi valori a carico della
spesa pubblica; giusta critica ad una legge ,
non solo da modificare, ma da abbandonare ,
per riprendere la strada di una legge ch e
consenta di colpire i proprietari di aree ch e
attendono soltanto di veder crescere il loro
patrimonio, senza rischio e senza iniziativa
alcuna .

Senatore Trabucchi, con la stessa obiet-
tività le chiediamo di volerci parlare di tutte

le scappatoie inserite in questo testo Zugno -
Marzotto, di parlarci di tutte le finestre apert e
affinché non si paghi, o si paghino soltant o
briciole .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Se
mi date una mano . . .

ZUGNO, Relatore . Si fidi poco, onorevole
ministro !

RAFFAELLI . Siamo d 'accordo nel dare
una mano a chiunque voglia ribellarsi a
questo testo inammissibile .

Senatore Trabucchi, le chiediamo di de-
scriverci come con la legge del 1931 i comuni
prendevano delle briciole, e come con quest a
legge che osate di proporre, agli speculatori
viene tolto il disturbo di pagare anche quelle .
Del resto, crediamo sia un dovere del mi-
nistro delle finanze precisare queste cose
nella sua replica e chiusura della discussione .

I pochi sostenitori di questo testo af-
fermano che tuttavia qualcosa è stato mi-
gliorato: c 'è la facoltà di esproprio, c'è i l
prelievo una tantum delle plusvalenze accu-
mulate nelle città con più di 70 mila abitant i
in un periodo di sei anni antecedente a quell o
in cui verrà istituita l'imposta .

Vediamo la procedura di esproprio for-
mulata all'articolo 6: « I comuni, anche a i
fini di formarsi un patrimonio di aree edi-
ficabili per favorire lo sviluppo edilizio ed
economico del loro territorio, hanno facolt à
di acquistare e, in mancanza di consenso da
parte delle società proprietarie di chiedere
– entro sei mesi dalla dichiarazione – l'espro-
priazione in proprio favore delle aree oggetto
della dichiarazione », ecc . È chiaro che
l'esproprio è limitato alle società descritt e
con l'articolo 2 .

ZUGNO, Relatore . Lo completeremo.
CAMANGI . Società che non esistono :

quindi l'esproprio non riguarda nessuno .
TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Vi è

l'emendamento Preti .
RAFFAELLI . L'emendamento Preti mira

a sopprimere questa formulazione veramente
paradossale e straordinaria . Onorevole Zugno ,
questa formulazione è opera sua.

ZUGNO, Relatore . Perché lo chiama «te-
sto Zugno-Marzotto » ?

NATOLI. Perché l'ha fatto l'onorevol e
Marzotto ed ella lo sostiene .

RAFFAELLI . Sorge il sospetto che que-
sta formulazione sia stata redatta su com-
missione . Ed è verosimile che sia stata com-
missionata a chi avrebbe dovuto pagare: co-
sì come si legge in tante favole che la trap-
pola si faceva fare al lupo stesso che vi do-
veva restar dentro. . .
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Ma i nove decimi del suolo urbano non
sono posseduti dalle società e quindi i loro
proprietari non corrono pericoli ; mentre l e
società sono state avvertite con l'articolo 2
su come fare per non farsi espropriare. In-
fatti il meccanismo dell'esproprio contestual e
all ' applicazione dell'imposta annua è, com e
dicevo all ' inizio, la condizione essenziale per
una operatività dell'imposta, e non solo a
scopo fiscale, ma anche al fine di dare a i
comuni la possibilità di rompere questo as-
sedio che li circonda, di costituirsi un pro-
prio patrimonio che possa equilibrare im-
mediatamente gli alti prezzi del mercato .

Si tratta di un imbroglio, di una turlu-
pinatura; ecco perché dicevo all'inizio ch e
forse avete tirato troppo la corda . Denun-
ciando in questa discussione pubblica al -
cune scandalose disposizioni di questo te -
sto, che ne annullano ogni efficacia, no i
riteniamo di compiere il nostro dovere, e di
dare il necessario contributo a tutte le forz e
politiche che chiedono una legge diversa ,
efficace, senza sotterfugi e senza trappole .
Per questo denunciamo, nell'interesse na-
zionale, la vostra scandalosa manovra d i
imporre una vera e propria legge-truffa sull e
aree fabbricabili .

Ma – si dice – vi è l'articolo 16, in forza
del quale nei comuni con più di 70 mil a
abitanti si può colpire il plusvalore fino a
sei anni antecedenti la data di deliberazion e
dell'imposta. Questa sarebbe la contropar-
tita. Ma ho già detto che si rincorreranno
le farfalle. Come si farà a trovare i debitori
di imposta, solo nei casi di compravendita e
di edificazione ? Si tratta di una finzione ,
che non ha alcuna portata pratica ; ed è
una finzione demagogica, perché vorrebb e
dimostrare la vostra sensibilità per assog-
gettare all'imposta stessa gli enormi arric-
chimenti e profitti del passato ; ma con uno
strumento, per altro, del tutto inefficace, di -
rei, anzi, tecnicamente studiato per essere
inefficace. Tutto questo è demagogia, è
iprocrisia, colleghi della democrazia cristia-
na; perché questo ritardo siete stati voi a
consentirlo, a volerlo, affinché in questi sett e
anni si compisse impunemente tale arric-
chimento .

E più che demagogia, può definirsi im-
prontitudine l'attribuire ai gruppi della si-
nistra, al nostro gruppo ed a quello socia -
lista, la volontà di ritardare l 'approvazione
di una legge sulle aree. Noi respingiamo que-
sto giudizio . Qualunque sia la disinvoltura
di chi l'ha pronunziato o la sua capacità
di trasformismo, la sua ambivalenza, non

si cancella la responsabilità che pesa su i
gruppi dirigenti della democrazia cristiana
che ha impedito da sette anni di fare una
legge sulle aree fabbricabili .

Noi nel 1955 presentammo al Senato e d
alla Camera proposte di legge semplici, ef-
ficaci, che tra l'altro avevano una piat-
taforma di adesioni che andava sino al li-
berale avvocato Storoni, ai repubblicani, a i
radicali, ai socialdemocratici ; proposte che
condensavano un pensiero largamente co-
mune. In questa legislatura abbiamo fatt o
tutto quello che potevamo: se oggi si di-
scute in questa Assemblea, lo si deve anche
a queste nostre iniziative . Ripetiamo: noi
siamo convinti che una buona legge pu ò
essere approvata rapidamente prendendo a
base il testo dell'onorevole Preti, o un altr o
testo che comunque conservi l 'essenziale d i
quella impostazione . Credo di poter affer-
mare che, se cessa il sabotaggio di cui l a
democrazia cristiana ha dato così tenace
prova in sette anni, una legge buona s i
può approvare in una settimana. Noi siamo
disposti ad approvarla entro questo ter-
mine; e con noi credo lo siano i collegh i
socialisti, i socialdemocratici, i repubblicani ,
ed anche quella parte dello stesso grupp o
parlamentare della democrazia cristiana che
non condivide la legge « Zugno-Marzotto »,
ma che è schiacciata nella possibilità e nella
volontà di fare qualcosa per una buona
legge. Ripeto: qualora si torni a quel testo
base, noi siamo disposti a discuterlo ed ap-
provarlo in pochi giorni; e credo di poter
dire che altrettanto si possa fare anche per
quanto riguarda il Senato .

Vi è infine il pezzo più forte, nell'articol o
16: l'imposizione straordinaria a carico dell e
società, anche se non hanno edificato o
venduto nel sessennio . Ma è inutile spender e
parole su questo: si tratta sempre delle
stesse società, cioè di nessuno, e per ess e
si sarebbe già trovata anche l'aliquota del -
1'8 per cento, e molte altre attenuanti .

Questo è tutto ; ed è la sanatoria a buon mer-
cato sulla pelle dell'interesse pubblico . Sono
poche briciole, se saranno prese, con la ga-
ranzia che i miliardi li terranno e li aumen-
teranno i proprietari, gli speculatori, color o
che si sono arricchiti della spesa pubblica
e del lavoro sociale. Direi che è il « cessat o
allarme » (giusto termine usato da un gior-
nale), perché essi possano riprendere in-
denni la strada di ieri ; possano riprenderl a
anzi con maggior sicurezza, perché è stat a
fatta una legge per loro, e non contro di
loro. Dalle tenui e delicate maglie di questa
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legge usciranno a loro piacere; e la specu-
lazione, l'accaparramento si estende e s i
estenderà in tutti i centri minori, in tutt i
i comuni in cui continua e non può non
continuare l'afflusso di cittadini, o perché
continuano a verificarsi le condizioni eco-
nomiche che spingono all 'esodo dalla cam-
pagna verso le città, o per i nuovi insedia -
menti, più umani e più giusti, che devon o
darsi a centinaia di migliaia di famigli e
nelle medie e grandi città.

Dice l'onorevole Zugno che il fenomen o
della speculazione si ritira. Non è vero ! Lo
ha confermato l 'onorevole Preti, il quale ,
avendo premesso di accettare il disegno di
legge, ne è stato il critico meno animoso .
Il fenomeno continua anche dove ha rag-
giunto nel passato aspetti di scandalo na-
zionale, come a Roma ; ma quel che è più
grave è che si estende ed investe moltissimi
piccoli e medi centri . Il fenomeno fiorisc e
intorno agli investimenti pubblici con più
precisione di prima ; la speculazione col-
pisce più a- segno, fiorisce in ogni comun e
dove vi è immigrazione o espansione del -
l 'aggregato urbano .

Sotto certi aspetti, il fenomeno va più
strettamente collegandosi all ' investimento
pubblico . Ho esaminato alcuni aspetti dell o
sviluppo di questo fenomeno nella città d i
Pisa. Nel 1957 si approva il piano regola-
tore; ma esso viene respinto dal Ministero
dei lavori pubblici . Se ne studiano le mo-
difiche, al di fuori del consiglio comunale ,
da pochi tecnici . Nel frattempo vengono
acquistate molte aree in connessione co n
le varianti al piano regolatore, oppure co n
costruzioni fuori piano, che, quando sono
fatte, nessun piano potrà poi far demolire .
Arrivano a Pisa considerevoli stanziament i
pubblici per un villaggio di edilizia popo-
lare coordinata: il villaggio C. E. P. Si tratta
di costruzioni per insediare, una volta ulti -
mate, 4-5 mila abitanti: una cosa gros-
sa. Il comune sopporterà l ' onere di un mi-
liardo di lire per i servizi. Si deve trovare
il terreno. Si può espropriare; e l'istituto
autonomo case popolari dice al comune ,
nel gennaio 1959, che bisogna espropriare
questo terreno. Ma poi non si espropria ,
e 1'I . A. C. P. lo compra a 5 milioni l'et-
taro (valeva meno di un milione) . Sono 68
ettari. E perché lo compra e non l'espro-
pria ? Perché nel frattempo, con atto no-
tarile del 5 agosto 1960, quel terreno aveva
cambiato padrone: era stato acquistato da
un notabile della democrazia cristiana e dalla
sua famiglia; si tratta del dottor Bracci

Torsy attuale presidente della « Larderello »
e della Cassa di risparmio . L'esproprio quind i
si ferma. Si fa l 'acquisto. Il risultato è che
200 milioni vanno in tasca alla famiglia
Bracci Torsy . 200 milioni si trasferiscono da
un ente pubblico ad un privato proprieta-
rio dell'area . Ma attorno al villaggio riman-
gono e si lasciano 20 ettari a questo proprie-
tario. Già oggi essi valgono 20 milioni a d
ettaro. Gli si è così assicurato un altro pic-
colo guadagno di quasi 400 milioni .

E poi l'onorevole Zugno dice che la spe-
culazione si ritira ! Io direi che essa si con -
solida, sia dove ha già piantato le tende da
antica data, sia dove si perfeziona ora. E
questi signori, che buttano a pié fermo 200
milioni senza sforzo e così rapidamente, un
7-8 per cento sono anche disposti a pagar-
lo. Rimane per loro un affare straordinario .

Il problema si riconduce ad una legg e
efficace, che può basarsi solo sull'imposi-
zione annuale, con aliquote fisse o variabili ,
sul valore pieno delle aree .

Questi signori vi possono essere grati per
questa legge . E si spiega perché respingano
la legge ad imposta annuale . Se fosse vero
quello che avete detto in Commissione, perch é
si dovrebbero accanire a combatterla ? Non
si sarebbero dati da fare, non avrebbero
scritto tanti articoli su 24 Ore e su Il Globo,
e non avrebbero fatto il convegno di Milano
in cui hanno minacciato perfino di turbare
l'ordine pubblico .

La speculazione si rinnova, nel cuore dell e
grandi città, con la distruzione di zone a
verde, divorando le vecchie costruzioni che ,
demolite, consentono l'edificazione di grand i
edifici . Questo fenomeno ha già una larga
dimensione a Roma, a Milano ed anche nelle
minori città. La tecnica è molto semplice :
si comprano vecchie case, possibilmente a
fitto bloccato, si sfrattano inquilini e negozi ,
si distrugge e si ricostruisce . Cosicché 100 mi-
lioni possono diventare 200 e anche 400.
Con tanti saluti al comune ed alla vostra legge .

Il secondo titolo riguarda il contributo
di miglioria specifica . Non vi è molto di nuovo
rispetto al testo del Senato e a quello Preti ,
e nemmeno rispetto alle norme del testo
unico sulla finanza locale . La sola modifica
apportata riguarda l'aliquota, ed è dovuta
all'iniziativa dei deputati comunisti nella
Commissione finanze e tesoro. L'aliquota
non è più del 15 né del 20 per cento, ma è
del 33 per cento, dopo che la maggioranza
e l'onorevole Zugno respinsero una nostra
richiesta per .una aliquota del 50 per cento .
Ma l'onorevole Zugno, in ossequio alle ri-
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chieste di 24 Ore, ha già detto che bisogna
ricondurre l'aliquota al 25 per cento .

L'onorevole Preti dice che questo è meglio
che niente . Ma, a parte che questo è come
niente, l'alternativa non si pone in quest i
termini ; e sopratutto è falso affermare che í
comunisti vogliono lasciare le cose come stanno .
Noi abbiamo sempre detto chiaramente ch e
l'alternativa è fra il testo Zugno-Marzotto
e la legge Preti, come base di discussion e
largamente accettata da noi e da gran part e
dell'Assemblea. L'alternativa è tra una vera
e propria « legge truffa » ed una legge, pur
moderata, che sia uno strumento serio pe r
un inizio di politica fiscale e di intervento de i
comuni nel mercato delle aree fabbricabili ,
che contenga istituti irrinunciabili quali l'im-
posta annuale, la facoltà di esproprio, ali -
quote e procedure efficaci. In questa alterna-
tiva, noi comunisti siamo per respinger e
questa proposta-truffa (che può passare solo
con l'appoggio delle destre) e per ritornare
ad una proposta – il testo Preti – che pu ò
ricevere il voto di tutte le sinistre e di una
parte della democrazia cristiana .

Per decidere su questa alternativa, onore -
voli colleghi, noi investiremo l'Assemblea, tutt i
i gruppi e tutti i deputati, formulando pro -
poste precise . Non sarebbe la prima volta che
la Camera, nella sua piena sovranità, deline a
un indirizzo politico diverso da quello della
Commissione ! Dal punto di vista procedurale ,
può essere seguito il disposto dell'articolo 85
del regolamento, o può essere raggiunto u n
accordo fra i gruppi parlamentari ; l ' important e
è che si formi una volontà politica ch e
respinga il testo della Commissione, nello
interesse del paese . La nuova maggioranza
che – noi ci auguriamo – si formerà in questa
Camera, dovrebbe prendere come base d i
discussione il disegno di legge, che porta i l
nome dell'onorevole Preti, o principi che
vorrà essa stessa elaborare e che noi propor-
remo .

Rappresentanti delle comunità locali, d i
tutti i partiti politici, in maggioranza appar-
tenenti alla democrazia cristiana e ai par-
titi comunista, socialista, socialdemocratico e
repubblicano, nella loro sensibilità di inter -
preti degli interessi delle città e delle popola-
zioni, ci hanno dato un esempio formuland o
all'unanimità, in occasione della recente as-
semblea dei comuni d'Italia, richieste e
proposte che noi accettiamo.

I comuni italiani ci hanno rivolto l'invit o
a respingere il testo che ci è presentato ,
come non rispondente agli interessi dei comun i
e del paese, e hanno formulato una serie di

richieste riassunte nei seguenti quattro punti :
imposta annuale sulle aree inedificate ; facoltà
di esproprio di aree per la costituzione d i
patrimoni comunali di aree e per l'attuazione
dei piani regolatori ; perfezionamento dei
contributi di miglioria specifica con l'adozione
di aliquote e di procedure adeguate ; autono-
mia nell'accertamento e nell'imposizione da
parte degli organi comunali .

Queste proposte hanno avuto il consens o
di autorevoli esponenti della democrazi a
cristiana, dall'onorevole Pertusio al senatore
Tupini, rieletto presidente della Associazione
nazionale dei comuni italiani .

Noi non possiamo mortificare la vit a
politica italiana con l'approvazione di un a
legge che rappresenta il contrario di quell a
che anche numerosi autorevoli membri de l
partito di maggioranza relativa, in quell a
assemblea„ e altrove, ritennero e ritengon o
necessario fare .

Mentre noi stiamo svolgendo questa di-
scussione, numerosi consigli comunali, svi-
luppando l'impegno assunto all'assemble a
di Venezia, rinnovano la loro richiesta d i
respingere il testo Zugno-Marzotto, e d i
approvare una legge diversa . Da Milano ,
Torino, Ferrara, Genova, Livorno, Firenze ,
Grosseto, Reggio Emilia, Falconara ci per-
vengono voti, inviti, deliberazioni, richieste ,
molto spesso unanimi ma quasi sempre
confortati dal voto favorevole di assessori e
consiglieri della democrazia cristiana .

Particolarmente interessante è il voto de l
consiglio comunale di Torino, che fa proprie ,
senza eccezione alcuna, le richieste dell'A . N.
C. I., votate all'unanimità, con la sola asten-
sione (nemmeno opposizione) dei liberali .
Quel voto è estremamente significativo, perch é
gli amministratori torinesi avevano coltivato
l'illusione di ottenere concreti risultati da l
contributo di miglioria generica ma hanno
urtato contro una barriera insormontabile ;
quel voto dimostra, sulla base di concret i
dati di fatto, i danni che alla città derive-
rebbero ove passasse il testo della maggio-
ranza della Commissione .

Se la democrazia ha un senso, se hann o
un senso gli impegni assunti dai collegh i
della democrazia cristiana di fronte ai lor o
elettori, il partito di maggioranza relativ a
non può irridere ed umiliare questa responsa-
bile presa di posizione e questo atto d i
fiducia nel Parlamento nazionale di tutt i
gli amministratori comunali d' Italia .

Noi vi chiediamo, colleghi democristiani ,
di non rimanere insensibili agli interessi de l
paese ed alle autorevoli richieste dei consigli
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comunali, il cui apporto alla formazione di
buone leggi dovrebbe essere da tutti no i
apprezzato, come aspetto di un'articolazione
più viva e più capillare della vita pubblic a
italiana; non come una contrapposizion e
alla sovranità del Parlamento nazionale o
un attentato a tale sovranità, ma come u n
arricchimento, un completamento della so-
vranità del Parlamento che si collega alla
vita democratica a livello municipale e
non le si contrappone come voi volete .

Noi comunisti salutiamo questo contri-
buto, condividiamo l'impostazione e le ri-
chieste dell'A. N. C. I., rispondiamo positi-
vamente, e possiamo assicurare tutti gl i
amministratori delle città e dei comuni d'Ita-
lia che non verremo meno alle loro attese ,
alla fiducia che ripongono nella massima
Assemblea elettiva. Noi faremo quanto è
nelle nostre possibilità per respingere quest a
autentica legge-truffa degli interessi dei comu-
ni, e per aprire la strada ad una legge diversa ,
ad una politica diversa, per la fine dell'ar-
ricchimento privato con il denaro pubblico ,
per la fine della speculazione sulle aree e
sulla necessità di case dei cittadini, per uno
sviluppo diverso delle città grandi e piccole ,
perché vi si realizzino le condizioni di vita
migliori per i loro abitanti, per la rimozione
delle strozzature oggi imposte dal monopolio
della rendita fondiaria .

Si tratta di una scelta fra una legge fatta
per gli speculatori sulle aree, ed una legge
che serva ai comuni e all 'economia nazionale ;
fra una legge che legalizzi lo sviluppo caotico
delle città, ed una legge che consenta l'indi-
spensabile e positivo pieno intervento dei
comuni a regolarne lo sviluppo presente e
avvenire .

Uno scontro matura tra le forze che sono
all 'assalto delle città e delle finanze comunali
e chi le sostiene, e vasti strati di opinione e
di forze politiche che vogliono respingerle .
È uno scontro sulle condizioni e sull'avvenire
delle città, che non riguarda solo gli ammini-
stratori comunali, ma le masse lavoratric i
dell'intero paese . Noi siamo con queste
forze, contro questa vostra legge e la vostra
politica; e ci auguriamo con la nostra bat-
taglia di opposizione – che non ci siamo mai
stancati di condurre di fronte al vostro
ostruzionismo ad una legge buona – di sùsci-
tarne l ' interesse, l ' intervento, l'intesa, pe r
sconfiggere il vostro odierno tentativo d i
imporre una legge che mortifica i reali inte-
ressi delle città e del paese .

Noi rimarremo collegati con tutte le
forze che sviluppano questa azione e che

vanno crescendo nel paese, per respinger e
questa legge, e per ottenere una legge efficace
che cambi il volto alle nostre città, sconfigga
la speculazione edilizia, metta fine all'ac-
caparramento del suolo urbano e al saccheggi o
delle finanze comunali . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole De Pasquale . Ne ha facoltà .

DE PASQUALE . Credo che fino ad ora ,
signor Presidente ed onorevoli colleghi, l a
discussione abbia sufficientemente dimostra-
to quanto sia difficile, sia pure nel disordi-
nato e caotico procedere della nostra atti-
vità legislativa, trovare una proposta d i
legge a cui sia toccata "sorte peggiore d i
quella che hanno avuto i provvediment i
sulle aree fabbricabili . Presentati da anni
al Senato, discussi, delibati per mesi interi ,
mai si pervenne alla loro approvazione, non -
ostante fosse stata raggiunta sui due test i
licenziati dal Senato nella passata legisla-
tura una larghissima concordanza .

Governo e maggioranza, come è noto ,
ne sabotarono successivamente alla Camer a
la definitiva approvazione . Oggi, rotta con
una certa brutalità quella concordanza, ri-
pudiati dal Governo, dalla democrazia cri-
stiana e dalla socialdemocrazia i capisald i
di una efficiente legislazione sulle aree edi-
ficabili in regime capitalistico, ripudiate cioè
l ' imposta patrimoniale sul valore delle are e
e la facoltà ai comuni di espropriare al
valore denunciato, i sabotatori di un tempo ,
raggiunto l'obiettivo di evirare la legge d i
ogni sua vitalità, ostentano adesso una certa
fretta. Avendo già svuotato di contenuto
la legge, vogliono ovviamente bruciare l e
tappe. In realtà, essi desiderano sgombe-
rare il terreno da questo spinoso problema ,
consegnando alla Gazzetta ufficiale un'altra
legge del tutto inutile, come tante ve n e
sono, specie in questa materia, che faccia
salvi i diritti degli speculatori, e tirare suc-
cessivamente un profondo respiro di sollievo
per dire : ce l'abbiamo fatta ! Democristiani ,
liberali, socialdemocratici, potranno così af-
fermare, davanti alla pubblica opinione, d i
avere adempiuto un impegno programmatico ;
potranno dire alla gente di aver fatto la
legge contro gli speculatori delle aree e dell e
case; potranno sbandierare la loro « socialità » ,
anche se poi tutto questo – come è stato
abbondantemente dimostrato da tante part i
– non è vero .

La sorte di questa legge è che quand o
essa era buona, o per lo meno quando era
accettabile, voi l'avete soffocata; ora che
è diventata un aborto, volete farla nascere ;
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facendola nascere così, volete seppellire pe r
sempre questo problema delle speculazion i
sulle aree urbane, che è una delle question i
più gravi del nostro paese .

Voi desiderate liberare gli speculatori dal -
l'incubo di un 'eventuale legge che colpisca
davvero i loro illeciti e immensi guadagni .
Secondo me, questa è la volontà politica de i
« convergenti » ; su questo, mi pare, non vi
possono essere dubbi . Ciò è dimostrato an-
che dalle anormali circostanze in cui vers a
il Governo Fanfani durante l 'attuale dibat-
tito . La « convergenza » è morta per deci-
sione ufficiale di uno dei « convergenti » ; ma
il Governo che su di essa si fonda continu a
a reggersi in piedi . Quindi se si dovesse dare
un nome ora a questo Governo, invece d i
chiamarsi « Governo dei convergenti », do-
vrebbe chiamarsi più propriamente « Go-
verno del 31 e 47 » : morto che parla, perché
pure essendone caduta la base politica ch e
era la « convergenza », ancora sopravvive .

Perché, dunque, voi avete preferito af-
frontare questo problema così grave delle
aree edificabili in una così acuta situazion e
di anormalità, di crisi nei rapporti tra Par-
lamento, maggioranza e Governo ? Perch é
non prima né dopo, ma proprio ora ? Perch é
si è detto che queste leggi qualificano un
Governo, e siccome voi sapete che il Govern o
nell'attuale momento è, non dico squalifi-
cato, ma almeno inqualificabile, volete ap-
profittarne per mettergli in tasca quest a
legge sulle aree fabbricabili, prima che esso
venga definitivamente inghiottito dai gorgh i
delle vostre contraddizioni interne .

Del resto, nelle parole dell'onorevole Pre-
ti e nella posizione ufficiale del partito so-
cialdemocratico sta la confessione aperta di
questa intenzione . Messo di fronte al grav e
compito di spiegare i motivi che lo hanno
indotto a rinunciare alla paternità della sua
originaria proposta di legge, che era basata
sull'imposta annuale e sulla facoltà ai co-
muni di espropriare al valore denunciato
dal proprietario, l ' onorevole Preti dichiar ò
l'altro giorno che ciò è accaduto in quant o
quel « cinico baro » partito di maggioranz a
che è la democrazia cristiana, ha chiest o
alla socialdemocrazia un nuovo sacrificio, e
che questa si è dovuta piegare a un dolo-
roso compromesso, considerando che era me-
glio avere poco anziché nulla, giacché insi-
stere sull'originario progetto avrebbe senza
altro portato al suo insabbiamento, com e
accadde la prima volta .

Allora sarebbe il caso di chiedere la-
l'onorevole Preti : se gli speculatori sulle aree

temessero davvero questa legge, sia pure i n
misura minore del testo originario, non po-
tevano, specie in una situazione politica cos a
incerta come quella di oggi, attraverso i lor o
sostenitori in Parlamento, insabbiarla di nuo-
vo ? Chi potrebbe impedire questo ? Nessuno ,
evidentemente . Invece l'onorevole Preti ri-
tiene – e su questo noi siamo d'accordo co n
lui – che gli speculatori ed i loro amici que-
sta volta non si propongono d'insabbiare
la legge nel testo elaborato dalla maggio-
ranza della Commissione finanze e tesoro e
suggerito dall'onorevole Marzotto .

La conferma del fatto che gli speculator i
non intendono insabbiare questa legge, cos ì
come è stata formulata, se non subirà mo-
difiche sostanziali, è venuta ieri sera dall a
autorità dello stesso onorevole Marzotto, i l
quale, dopo essere stato protagonista del-
l'affossamento prima e del rovesciamento po i
del testo governativo, dimostra ora gra n
fretta di pervenire alla meta . L'onorevole
Marzotto, con singolare improntitudine, c i
ha persino attribuito a tale riguardo pro-
positi eversivi, solo perché noi vogliamo tor-
nare al testo del Senato, al testo di Andreott i
e di Trabucchi come base di discussione ;
ci ha persino accusati di sabotaggio solo
perché vogliamo che non passi il testo che
giustamente un comunicato della corrent e
democristiana « Rinnovamento » ha definito
« indecente » .

Quindi è chiaro che gli speculatori in -
tendono approfittare dell'attuale incerta si-
tuazione politica per far passare questi pro -
getti, in quanto li considerano, come giu-
stamente è stato detto dall 'Espresso, il se-
gnale di «cessato pericolo » per le speculazion i
realizzate e per quelle future. La giustifi-
cazione dei socialdemocratici è perciò vuot a
di senso. Non è vero che si sia ottenuto
qualche cosa: ci si è piegati invece alla vo-
lontà degli speculatori, si è fatto il lor o
gioco, consistente nel buttare negli occh i
della pubblica opinione la polvere di quest i
provvedimenti per estendere ulteriormente l e
operazioni speculative senza essere visti, con
maggiore comodità .

Domani – ha proseguito l'onorevole Preti ,
forse consapevole della debolezza della sua
impostazione – con una situazione politica
diversa faremo di più . Quale situazione poli-
tica diversa ? Evidentemente, il centro-sini-
stra. Ma allora davvero non si comprend e
perché mai l'onorevole Preti abbia volut o
privare il centro-sinistra di un così impor-
tante pilastro, di un argomento così quali-
ficante, perché abbia preferito piegarsi ai
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liberali e alla destra democristiana proprio
negli ultimi giorni di agonia del Govern o
convergente invece di utilizzare semmai l e
profonde divergenze sulle aree fabbricabil i
per affrettare l'auspicato spostamento a si-
nistra e quindi risolvere decentemente i l
problema delle aree .

Voler liquidare, ma senza risolverli, pro-
blemi di fondo come questi, rivela ante
litteram cosa sia per essere il centro-sinistra
dei socialdemocratici : non uno strumento per
la soluzione dei problemi di struttura del
nostro paese, per il suo progresso sociale ,
ma un espediente per proseguire in form e
nuove nella politica di conservazione sociale ,
svicolando ogni qualvolta si rischia di in-
cappare in ostacoli qualificanti, in problemi
che esigono scelte chiare, inequivocabili, com e
il caso in esame .

Le promesse per l'avvenire, quindi, i n
questa materia sono i soliti specchietti per
le allodole . Infatti, come si potrebbe diversa-
mente considerare quel passo del comunicato
della direzione democristiana in cui è dett o
testualmente : « La direzione centrale auspic a
che, una volta approvato questo disegno d i
legge, sia prospettata una disciplina organica
della materia la quale contemperi le esigenze
fiscali ed urbanistiche e trovi la sua sede
nella riforma già in corso della finanza locale
e della legge sull ' urbanistica . Per tali finalità
la direzione impegna il partito a procedere
con maggiore sollecitudine e serietà » . Il ri-
chiamo alla serietà è forse l'unica cosa ap-
prezzabile in questo comunicato ; per il resto
non c'è che da respingere l'ipocrisia di un
partito e di un Governo che erano di front e
a due proposte di legge, una fiscale e l'altra
urbanistica, passabili entrambe, e che n e
snaturano la prima, la più importante, i n
combutta con i liberali, togliendole ogni
incisività e ogni efficacia, per poi subito
dire che è necessario rendere « più incisiva »
e « più efficace » la legge che essi stessi hanno
snaturato.

Bisogna respingere l ' ipocrisia di un par-
tito che, riconoscendo implicitamente la di-
sorganicità e la insufficienza dei provvedi-
menti in esame, rinvia alla riforma della fi-
nanza locale e della disciplina generale urba-
nistica le soluzioni che sono mature, necessari e
e pronte oggi . Un tale modo di procedere, se-
condo me, è da respingere senza tentenna-
menti. I disegni di legge sulle aree fabbrica-
bili elaborati dal Senato e ripresentati dal se-
condo Governo Fanfani non rappresentano un a
radicale riforma nella disponibilità del suol o
urbano per le esigenze sociali, non colpiscono

a morte la rendita fondiaria, tuttavia dànno
qualcosa, sono un passo avanti, rispetto all a
situazione attuale . Qui si misura quindi la
reale, anche se debole, vocazione sociale di un
partito .

E per continuare a valerci di questo vo-
cabolario, che è tipico dell'onorevole Moro ,
segretario della democrazia cristiana, sa-
rebbe da ricordare che proprio lui, nel feb-
braio del 1961, proprio nello stesso mese cio è
in cui si effettuava l'accordo con i liberali pe r
affossare l'imposta annuale sulle aree, pro-
nunciava al Consiglio nazionale del suo partito
queste parole : « È una tattica piccola e vana
quella di una politica riformistica che con -
cede l'indispensabile nel settore più scoperto ,
che opera nella fissità dell'ordinamento so-
ciale, che considera le riforme una conces-
sione, che non deve però scalfire l'integrit à
di un sistema per sua natura oligarchico » .

Queste sono parole false o velleitarie, per-
ché contraddicono con le vostre azioni con -
crete, come in questo caso delle aree . Vi siete
ancora una volta affidati a quella tattica pic-
cola e vana della quale non potete liberarvi .
La verità è che siete, come partito, condizio-
nati e manovrati dalle grandi concentrazioni d i
potere, monopolistiche e speculative, com e

questo caso dimostra in modo evidente ; la
verità è che siete vincolati a non intaccare ,
a non scalfire l'inviolabilità di alcuni privileg i
di classe; la verità è che chi si serve del vostro
partito come valido strumento nella lotta
politica e sociale italiana concede a voi ben
precisi e ristretti limiti di manovra riformi-
stica, limiti che vi tengono ancorati propri o
alla fissità dell'attuale ordinamento e che ri-
velano il vostro vero volto nei momenti e su i

problemi più acuti, come questo .
Se così non fosse, sulla legge fiscale, come

è stato detto, sarebbe facile conseguire una
larga maggioranza in questo Parlamento per
tornare al testo del Senato o a quello dell'ex
ministro Preti, per ripristinare l'imposta sul
valore delle aree .

I due grandi partiti dell'opposizione lot-
tano per questo ; due partiti dell'attuale mag-
gioranza, il repubblicano ed il socialdemocra-
tico, dicono di preferire questa soluzione ; due
correnti democristiane, « Rinnovamento » e

« Base », all'interno del gruppo hanno preso

posizione per questa soluzione, e noi le ab-
biamo sollecitate a prendere identica posi-
zione in Parlamento; lo stesso ministro Tra-
bucchi a stento nasconde le sue simpatie pe r

questa soluzione . Se si fa il conto, ci si accorg e

che non dovrebbe sussistere alcun dubbio
sull'esito positivo della questione. Ormai non
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dovrebbe valere nemmeno più la scusa de l
ricatto liberale. Questa è la mia opinione per-
sonale. Che cosa farebbe, infatti, il partito li-
berale se democratici cristiani e socialdemo-
cratici tornassero al testo originario ? Denun-
cerebbero la «convergenza« . Ma la « conver-
genza » non esiste più, per la nota deci-
sione dei repubblicani, appoggiati dai social-
democratici .

In sostanza, la base assembleare per
questi provvedimenti sulle aree non sarà più
la base assembleare della «convergenza », n é
nel caso che si resti fedeli agli accordi co n
l ' onorevole Marzotto e i liberali, né nel caso
che si ritorni al progetto originario . Si ripro-
pone, quindi, il problema di una libera scelta .

Vi è dunque una maggioranza; non vi
sarebbero impedimenti di carattere politico ;
siete quindi liberi di rivelare la vostra voca-
zione in questo caso .

E lo farete ! Risolvendo però il problema
contro gli interessi delle masse popolari, de i
comuni e del paese ed a favore di quella ren-
dita fondiaria sulle aree fabbricabili che, come
scrisse Carlo Marx nel terzo volume de Il
Capitale, definendone esattamente ogni ca-
ratteristica, è « quella rendita che si distingu e
in primo luogo per la influenza predominant e
che Ia posizione esercita sulla rendita dif-
ferenziata, in secondo luogo per la tangibile e
totale passività del proprietario, la cui atti-
vità consiste unicamente nello sfruttare i l
progresso dello sviluppo sociale al quale egl i
non contribuisce e per il quale non rischi a
nulla, come tuttavia fa il capitalista industria-
le; per la preponderanza – ' ontinua Carlo
Marx – del prezzo di monopolio in molti casi ,
particolarmente per lo sfruttamento assolu-
tamente spudorato della miseria (poiché l a
miseria è per la rendita ricavata dalle abita-
zioni una fonte più lucrosa di quanto non
siano mai state le miniere del Potosì per la
Spagna) e per il tremendo potere che questa
proprietà fondiaria conferisce quando è unit a
al capitale industriale nella stessa persona ,
il che permette praticamente di escludere i
lavoratori in lotta per i salari dalla terra dov e
abitano » .

Voi resterete in sostanza insensibili alle
richieste che vengono dalle più diverse part i
politiche e geografiche del nostro paese . Non
terrete in alcun conto la volontà unanime de i
comuni italiani . Siete stati sensibili solo all e
invocazioni venute da coloro che rappresen-
tano gli interessi degli speculatori .

Si è parlato qui molto della camera d i
commercio di Milano e della « memoria » che

essa ha inviato al Parlamento . Ora io voglio
fare una osservazione . È sintomatico che da Mi -
lano siano pervenuti al partito democristian o
contemporaneamente due richiami : il voto
del comune, amministrato dai democristiani
insieme con i socialisti ed i socialdemocratici ,
e la memoria della camera di commercio .
Avete scartato il voto del comune, di quell a
maggioranza di centro-sinistra che dite d i
voler perseguire; avete accolto e trasferito
nel testo della legge perfino i più dettagliat i
consigli della camera di commercio fatt i
propri dal partito liberale e dai fascisti . Ecco
dove vanno a finire, sui problemi concreti, l e
vostre tendenze politiche, le vostre formule ,
quando vi trovate fronte a fronte con que-
stioni che intaccano il profitto delle class i
privilegiate .

Era ed è necessario, non per risolvere il
problema di struttura, ma per creare stru-
menti efficaci per una pianificazione urbani-
stica al livello comunale e per una riduzione
dei costi delle case da dare ai comuni : 1 o) un
serio strumento fiscale, l'imposta annuale, che
assicuri loro introiti continui, regolari e con-
sistenti con cui provvedere all'esproprio dei
terreni da destinare ai piani di edilizia popo-
lare ; 20) nuovi poteri di espropriazione, a l
valore denunciato dal proprietario .

Il relatore fonda la sua ostilità all'imposta
annuale sulla presunta stabilizzazione del mer-
cato delle aree . « L'effetto di una imposta –
egli dice – a base patrimoniale, specie se
applicata inizialmente in misura quasi de-
cupla di quella normale, cioè nella misura de l
2 e 4 per cento per i primi due anni, sarebb e
quello di determinare un rapido crollo dei
prezzi, tanto più che il mercato non è più
sostenuto come in passato da una fervida atti-
vità costruttiva, perché l'iniziativa libera ,
fattasi ormai prudente, si è andata ridi-
mensionando su posizioni più riflessive ed
adeguate alla diminuita domanda di case » .

Intanto c'è il problema del passato, cio è
di recuperare una parte, sia pure esigua ,
delle scandalose enormi somme incassate da i
grandi redditieri sul suolo urbano, anche
per dare ai comuni una disponibilità iniziale
per acquisire le aree per l'edilizia popolare .
E a tal fine se, come dice il relatore, l'imposta
annua farà cadere il prezzo delle aree, non
vedo perché dovremmo scioglierci in lacrime ,
se i comuni saranno abilitati all'esproprio
o all'acquisto. La retrodatazione dell'imposta
invece, per la ristretta area di applicabilità ,
per le difficoltà di accertamento, per la com-
plessità delle contestazioni, può dare secondo
noi ben poco .
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Questo per il passato . Per l'avvenire, poi ,
l'assenza di una imposta continuativa auto -
rizza l'estendersi della speculazione su vast a
scala e. l'accaparramento delle aree a lunga
destinazione, anche perché la tesi second o
la quale il mercato delle aree si sarebbe nor-
malizzato e la domanda di case sarebbe di-
minuita non ha alcun riscontro nella realtà .

L'emigrazione di massa, la fuga dall e
campagne, lo sblocco dei fitti e le conseguent i
demolizioni, lo sviluppo industriale in alcun e
zone meridionali costituiscono nuovi potent i
incentivi all'estendersi della speculazione sul -
le aree, senza tener conto, s'intende, deIl'in-
cremento normale della popolazione .

In primo luogo negli ultimi tre anni, cal -
colando le sole cancellazioni anagrafiche ,
400 mila persone sono emigrate dal Mezzo -
giorno. Di costoro, e di tutti gli altri il cui
cambio di residenza non è stato registrato ,
più del 60 per cento si è recato e si reca nell e
grandi città del nord a cercar lavoro. Tro-
vato il lavoro, questi emigrati cercano la
casa, una casa abitabile e decente, anche a
costo di grandi sacrifici, alla periferia dell e
città .

In secondo luogo, l'ultima legge sul blocco
dei fitti, che contiene gravosi aumenti, tanto
da raggiungere allo scadere del quadriennio
i fitti liberi, ha già cominciato ad operar e
nel senso voluto dalla grande speculazion e
edilizia .

L'articolo 4 della legge sul blocco de i
fitti, insinuato con lo stesso metodo che state
adoperando adesso, cioè aprendo graziosa-
mente il testo governativo agli emendament i
della destra in Parlamento, stabilisce che i
proprietari che desiderano ricostruire, in-
grandire o restaurare immobili possono cac-
ciarne gli inquilini a fitto bloccato, dando
loro soltanto un indennizzo di 18 mensilità .
Ciò ha provocato una sconvolgente ondat a
di sfratti . Migliaia di famiglie vengono cac-
ciate dai vecchi edifici centrali, i quali ven-
gono subito acquistati per centinaia di mi-
lioni dalle grandi società immobiliari e dall e
imprese di costruzione ; migliaia di famigli e
sono così alla ricerca disperata di alloggi a
basso prezzo alla periferia della città, mentr e
gli speculatori realizzano da un lato enorm i
guadagni sulle aree ormai centrali dei vecch i
stabili da demolire che hanno raggiunto
vertici astronomici, e dall'altro sensibilizzano ,
come sogliono dire, o vivificano il mercat o
delle aree periferiche per l'accresciuta richie-
sta determinata dagli sfratti .

L'indagine svolta dall'« Istat » per cont o
del Consiglio nazionale dell'economia e del

lavoro in occasione del blocco dei fitti ha
stabilito che la stragrande maggioranza delle
abitazioni a fitto bloccato (oltre due milioni )
era costituita da abitazioni piccolissime, d i
una, due o tre stanze, occupate da pover a
gente – operai, pensionati, impiegati e casa-
linghe – ed estremamente sovraffollate . L'in-
dice di affollamento per queste abitazioni s i
aggira sul 3,3 per vano . Ecco una nuova
massa umana – decine di migliaia di famiglie
a reddito meno elevato – gettata con vio-
lenza sul mercato delle aree e delle nuov e
costruzioni a fitto libero .

Nel nord centinaia di industrie piccole ,
medie e grandi trasferiscono gli impiant i
dalle zone del centro già urbanizzate vers o
la periferia e nei comuni circostanti, otte-
nendo il risultato, doppio anche in quest o
caso, di rivendere le aree centrali rese edifi-
cabili a prezzi altissimi, e di determinare un a
tendenza allo spostamento della popolazione
operaia nelle zone adiacenti ai nuovi impianti ,
con conseguente incremento di valore dell e
aree nuov e

Nel meridione e nelle isole, la politica
dei poli di sviluppo industriale perseguit a
dalla Cassa per il mezzogiorno concentra in
alcune zone, prescelte dai grandi monopoli
italiani e stranieri per i loro nuovi impianti ,
spese notevoli per le infrastrutture, determi-
nando forti incrementi di valore nelle zon e
adiacenti. Centinaia di migliaia di famiglie
di emigranti, di operai, di sfrattati cercano
oggi, e in prospettiva cercheranno ancor
più, un alloggio, disposti a pagarlo al massimo
fitto loro consentito dal salario, compri-
mendo anche altri consumi indispensabili .
Attraverso gli alti fitti la rendita fondiari a
detrae dalle retribuzioni dei lavoratori quot e
che possono giungere fino al 50 per cento d i
esse .

Vi è da aggiungere che rimangono viv i
e presenti gli antichi vergognosi fenomen i
delle case malsane e delle baracche, nonch é
la piaga della coabitazione e la difficoltà
per le nuove famiglie in formazione di tro-
vare una casa . L'Associazione nazionale dei
costruttori, nella sua indagine annuale, regi-
stra un vivace aumento della domanda d i
abitazioni economiche e popolari in locazione .
« I costruttori edili, si dice, si rendono conto ,
in sostanza, che, esaurita la domanda straor-
dinaria proveniente dai ceti superiori, per -
mane elevata la richiesta dei ceti men o
abbienti » . Noi non ci siamo mai stancati di
rilevare che tale situazione denuncia la grave
responsabilità della politica edilizia antiso-
ciale dei governi democristiani, che, lasciando
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libero il campo alla speculazione sulle aree ,
concedendo esenzioni fiscali ed agevolazion i
tributarie e creditizie indiscriminate, con -
sentendo che una parte cospicua dei contri-
buti statali venisse assorbita da categorie a
reddito elevato, hanno impedito l'access o
alla casa per i lavoratori e per i men o
abbienti .

La situazione delle abitazioni nel nostr o
paese è quindi estremamente grave, la ri-
chiesta di case è enorme . Né vale nasconders i
dietro le medie, i dati, le false statistiche .
Il fabbisogno, invece, deve essere valutat o
con criteri che si risolvano nella denunci a
aperta della gravità delle varie situazion i
concrete, e non nel tentativo di mimetizzarle .
Ispirandoci a tali principi, una più attendibile
valutazione del fabbisogno delle case i n
Italia si può ottenere adottando i criteri pro -
posti dal Consiglio economico e sociale del-
l ' O.N.U., esprimendo cioè l'indice di affol-
lamento nel rapporto famiglia-abitazione in-
vece che nel rapporto abitante-vano, te-
nendo così meglio conto della dinamica dei
gruppi familiari derivanti dall'intenso mo-
vimento migratorio interno . Assumendo una
composizione media familiare di 3,3 unità ,
in considerazione dell'accentuata tendenz a
alla formazione di nuovi nuclei familiari, i l
fabbisogno di abitazioni in Italia ammonte-
rebbe nel 1970, al termine cioè di un even-
tuale piano decennale, a 16,5 milioni . Dedu-
cendo le abitazioni occupate esistenti ne l
1959, pari a 12,5 milioni, e considerando un a
aliquota di rinnovo e di disponibilità pari
al 15 per cento del patrimonio del 1959, .
si determina un fabbisogno di 5,8 milioni d i
alloggi, pari a 19,2 milioni di stanze . Espri-
mendo tale cifra in vani (una stanza = u n
vano e mezzo), si ha un fabbisogno effettiv o
di 29 milioni di vani circa . Anche l'onorevol e
Ripamonti giunge coi suoi calcoli ad una
cifra non lontana da questa : 25 milioni di
vani .

Se così stanno le cose, come si fa a soste-
nere che la richiesta di case è diminuita e ch e
per conseguenza la speculazione cesserà? Ch e
la fase ascensionale dei prezzi è ormai con-
clusa, quando nel contempo si riconosce ch e
nei prossimi dieci anni occorrerebbe costruire
un numero di abitazioni pari per lo men o
ad un terzo del patrimonio edilizio attuale
del paese ? Come si può sostenere che so n
venute meno le basi della speculazione sulle
aree, quando si prevede – per esempio –
che la città di Roma dovrà estendersi ulte-
riormente su circa 6 .600 ettari di territori o
comunale in gran- parte ancora da urbaniz -

zare, superficie pari al 70 per cento di quell a
già urbanizzata ?

Cade dunque l'unico motivo economico
(gli altri sono di natura tecnica e giuridica )
che il relatore pone a fondamento della su a
ostilità all'imposta annuale .

Eliminata l'imposta sul valore delle aree ,
tolta cioè la possibilità per il comune di repe-
rire sui passati e sui futuri guadagni degl i
speculatori disponibilità finanziarie sufficient i
per avviare una politica urbanistica, la de-
mocrazia cristiana e il Governo sì sono preoc-
cupati soprattutto di privare il comune del -
l'altra importantissima arma di una moderna
politica urbanistica, cioè della facoltà d i
esproprio al valore denunciato dal proprie-
tario .

Sull'importanza di questo aspetto del
disegno di legge abbandonato, lasciamo l a
parola, come al solito, al ministro Trabucchi ,
che con tanta incisività ne ha illustrato a su o
tempo l'importanza . Egli ha detto al Senato :
« La particolarità più importante di quest o
disegno di legge (il disegno di legge Andreotti) ,
per quel che riguarda la aree fabbricabili, è
data dal fatto che si impone al contribuent e
di dichiarare il valore che egli attribuisc e
al terreno . Non voglio dire che si costituisca
una specie di dilemma a due corna o una spe-
cie di trappola; non si vuole questo ; si vuole
che il contribuente sia costretto a teners i
con la denuncia abbastanza vicino al valor e
reale, sapendo che il comune, e insieme col
comune altri enti – questi però solo per
costruzioni relative all'edilizia popolare –
possono approfittare delle sue dichiarazion i
per acquistare al prezzo denunciato . Qui è
veramente la grande innovazione del disegn o
di legge Andreotti e degli altri disegni d i
legge che sono stati presentati, innovazion e
che abbiamo mantenuto nel disegno di legg e
unificato dalla Commissione. In due sensi
si affermano nuovi principi. Da un primo
punto di vista, nel senso dell'offerta che fa
implicitamente il contribuente , denunciando
il valore dei propri terreni, per cui quest i
possono essere acquistati al valore denun-
ciato, con una lieve maggiorazione del 2 0
per cento, maggiorazione che si è voluta
perché non è possibile pensare a valori de -
terminati al centesimo . In secondo luogo,
perché si è affermato che è di interesse pub-
blico che il comune si costituisca un patri-
monio di aree fabbricabili, acquistandole a i
prezzi fissati dallo stesso contribuente . Cos ì
il comune non avrà bisogno di dire che acqui-
sta per fare un'opera piuttosto che un'altra ,
ma può acquistare anche per crearsi un de-
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manio di aree fabbricabili . Si è infatti ricono-
sciuto lo scopo di pubblico interesse richiest o
dalla Costituzione della Repubblica, perché i
comuni possano acquistare aree, anche contr o
la volontà del proprietario, per la formazion e
di un demanio » .

Questa era l'opinione del ministro Tra-
bucchi e del partito democratico cristiano .
E il senatore Amigoni, con polemica sodisfa-
zione, esclamava: « È tutto merito nostro ,
della democrazia cristiana, di Andreotti e d i
Trabucchi, non merito delle sinistre » .

E allora, perché rinunciate ora a quest o
merito fondamentale ? Per quali motivi ella ,
onorevole Zugno, si diffonde tanto sull'im-
posta annuale, ma non spiega affatto i mo-
tivi per i quali ai comuni si negano oggi que i
poteri di espropriazione che ieri venivan o
esaltati? Oserei dire che le imposizioni fiscal i
sugli incrementi di valore o sul valore dell e
aree servano :a ben poco, se i comuni non
possono espropriare al valore denunciato ;
giacché si riducono a puri e semplici strument i
fiscali . In sostanza, si taglia il cordone che
unisce l ' imposta al suo vero fine sociale, cioè
a quelle che sono le esigenze della nazione .
Anzi, se non vi è la possibilità per i comuni d i
espropriare al valore denunciato, se l ' imposta
non dovrà servire a questo esproprio, avremo
una conseguenza deleteria per le masse degli
inquilini, giacché l ' imposta sugli incrementi di
valore si trasferirà sulle loro spalle, dato ch e
non vi sono vincoli terminali, cioè una rego-
lamentazione dei fitti .

Secondo me, questo è il successo fonda -
mentale che hanno raggiunto gli speculatori
sulle aree: l 'essere riusciti ad eliminare del
tutto dalla legge i nuovi criteri di espropri o
contenuti nell 'articolo 13 del testo originario ,
secondo il quale i comuni, le regioni, lo Sta-
to, hanno facoltà di acquistare o di espropri-
are le aree fabbricabili ad un prezzo corrispon-
dente « al loro valore come dichiarato agl i
effetti dell'imposta, aggiungendovi una mag-
gioranza del 20 per cento ».

Questa subordinazione della proprietà pri-
vata del suolo agli interessi collettivi è insop-
portabile, ha detto ieri sera l 'onorevole Mar-
zotto, il quale, proprio su questo punto, h a
messo particolarmente l'accento nel suo di -
scorso . Egli ha soggiunto che questo è l'aspet-
to che può far diventare anarchici i proprie -
tari . Ma è proprio questo, secondo me, che
divide una posizione rinnovatrice, aderent e
ai principi della Costituzione e ai bisogni de l
popolo italiano, da una posizione reazionaria .
Non si tratta tanto dell'uno o dell'altro tip o
di imposta, quanto della possibilità dei co -

muni di espropriare al valore denunciato . In
fondo, il valore dell'imposta è appunto quell o
di costringere i proprietari a denunciare a
un valore che sia reale .

L'onorevole Ripamonti ha avuto una pru-
denza davvero profetica quando ha propost o
di abolire nella legge sui piani per l'edilizi a
popolare qualunque riferimento alla legge
fiscale e particolarmente a questo articolo 13 .

Io chiederei quindi: cosa resta oggi ai
comuni, quanto a possibilità di costituirsi de-
mani di aree fabbricabili ? Il relatore Zugn o
affronta questo problema in modo veramente
singolare . Egli elenca le attuali leggi in base
alle quali si possono fare i piani regolatori o
destinare certe zone di una città all'edilizi a
popolare. Egli dice in sostanza : che cosa vo-
gliono questi comuni ? Hanno l'approvazion e
dei piani regolatori, hanno quella dei pian i
particolari ; hanno strumenti giuridici per ac-
quistare le aree necessarie all'edilizia popo-
lare; che vogliono ? A tutto quello che hanno ,
dice l'onorevole Zugno, noi aggiungiamo
un'altra possibilità, cioè l'espropriabilità a l
valore denunciato delle aree di proprietà d i
quelle famose società di capitali inesistenti .
In sostanza, l'onorevole Zugno si gloria d i
aver concesso ai comuni, che hanno queste
possibilità di esproprio delle quali non pos-
sono servirsi per i noti motivi, la possibilit à
di espropriare al valore denunciato i terreni
di società che non esistono. Una gran cosa !
In sostanza voi avete lasciato ai comuni le
spaventose difficoltà finanziarie in cui si tro-
vano e in più la facoltà di espropriare al prezz o
venale . E qui vorrei fare una parentesi. Li
avete persino privati della facoltà di espro-
priare secondo la legge per Napoli, perché
questa facoltà è stata tolta dal disegno di
legge sui piani per le aree e l'edilizia popolare .
Tale possibilità era stata accolta dal Senato,
ma ora è stata tolta da voi . A questo proposito
non comprendo perché si voglia togliere ne i
nuovi piani edilizi la facoltà di applicare la
legge per Napoli, che è riconosciuta agli enti
dal testo unico del 1938 .

Perché bisogna adottare nei piani criter i
di esproprio peggiori di quelli seguiti per l e
aree comprese in altre zone del piano rego-
latore ?

In questo modo si impedisce ai comuni di
sottrarsi alle estenuanti lungaggini del vigent e
sistema di espropriazione, che consente ai
proprietari di trascinarsi di ricorso in ricorso ,
attraverso successive contestazioni, sin da -
vanti al Consiglio di Stato, mentre nel frat-
tempo il valore venale delle aree au-
menta.
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Insomma, della legge per la formazione
dei piani per l'edilizia popolare, che co n
tanta cura abbiamo cercato di migliorare nel -
l'ambito della Commissione lavori pubblici ,
non resta più nulla ! Come si può, in quest e
condizioni, inaugurare una politica urbani-
stica a livello comunale, attuare un ordinat o
sviluppo delle città attraverso la tempestiv a
acquisizione delle aree fabbricabili necessarie
all'attuazione dei programmi a favore dell'edi-
lizia popolare ? Ecco un interrogativo al
quale il Governo e la democrazia cristian a
dovrebbero rispondere .

Il relatore Ripamonti enuncia due condi-
zioni per un'efficace politica delle aree : l'im_
posta e la possibilità di espropriare al valore
denunciato. Nel nuovo testo della Commis-
sione, per altro, entrambe queste condizion i
sono venute meno e di conseguenza, pur nel -
l'attesa di una più ampia disciplina urbani-
stica, viene a cadere il fondamento stesso del
provvedimento .

L'attesa di una più ampia disciplina urba-
nistica potrebbe essere giustificata solo a con-
dizione che vi fossero strumenti efficaci, sep-
pure non perfetti, per costituire fin da or a
demani di aree fabbricabili, consentendo cos ì
di abbassare il prezzo delle case economiche
e popolari . Ma questa possibilità oggi manc a
e proprio non comprendo come l'onorevol e
Ripamonti possa affermare che i comuni
avranno d'ora in poi maggiori possibilità d i
dirigere lo sviluppo urbanistico . In realt à
questa possibilità non vi è, né a livello comu-
nale né, tanto meno, nell'ambito regionale .
Infatti non è un mistero per nessuno che i
piani regolatori delle zone fondamentali dell e
regioni meridionali sono totalmente sottratt i
ai comuni in base alla legge di proroga della
Cassa per il mezzogiorno . Nel meridione av-
viene dunque che i gruppi monopolistici scel-
gano determinate zone per i loro insediamen-
ti industriali, mentre la Cassa pone in esser e
le infrastrutture, con l'effetto che le aree circo -
stanti si urbanizzano, si sviluppano, si valo-
rizzano senza che comuni e regioni possano
in alcun modo assumere la direzione dello
sviluppo economico in generale ed urbani-
stico in particolare .

Non comprendo dunque come si possa
affermare che la politica del Governo e que -
sto provvedimento in specie porteranno ad
un rafforzamento delle potestà urbanistich e
dei comuni e quindi porranno le basi di una
migliore e più generale disciplina urbanistica .

Data l'impossibilità per i comuni d i
acquisire aree da destinare all'edilizia popo-
lare, quale valore, se non meramente fit-

tizio, avranno eventuali provvedimenti volt i
a finanziare l'edilizia economica e popolare ?
Tutti i ministri dei lavori pubblici, dall'ono-
revole Aldisio all'onorevole Zaccagnini, van-
no lamentando che i contributi versati dall o
Stato a favore dell 'edilizia popolare vengono i n
gran parte inghiottiti, attraverso la specu-
lazione sulle aree, nelle fauci della rendit a
fondiaria . Ma questa situazione si ripeterà ,
se non predisponiamo strumenti efficaci i
quali consentano che i contributi dello Sta-
to vadano a favore di edifici costruiti su
aree preventivamente acquistate dai co-
muni in base a nuove potestà urbanistiche
loro concesse, e quindi a basso prezzo. Man-
cando questa condizione, anche il piano
decennale di liquidazione del patrimonio del-
l' I . N. A.-Casa, cui fa riferimento nella su a
relazione l'onorevole Ripamonti, rischia d i
andare a preminente beneficio dei costrut-
tori e dei proprietari, i quali trarrebbero
nuovi profitti dall'attuale disordine urba-
nistico e dalla speculazione sulle aree edifi-
cabili . Costoro vorrebbero che tutte le di-
sponibilità — mutui, obbligazioni, fitti, ri-
scatti, contributi dello Stato, dei lavoratori ,
dei datori di lavoro — andassero ad impin-
guare un fondo di rotazione attraverso i l
quale i lavoratori possano accedere all'ac-
quisto di un appartamento proprio . Vi è
quindi, in sostanza, il tentativo di offrire
'alla speculazione privata questa nuova pos-
sibilità di sfruttare al massimo i redditi dei
lavoratori, di succhiare anche questa font e
di credito, come è già avvenuto per le coo-
perative con la legge Tupini n . 408 .

L'indirizzo del Governo non è rivolto a
predisporre il terreno per colpire la rendit a
fondiaria e il profitto, sì da dare la casa a i
meno abbienti . Persino nelle attuali con -
dizioni si potrebbe, unificando gli enti co-
struttori, programmando globalmente gli in-
vestimenti, anticipando loro i fondi per l'ac-
quisizione di aree, rispettando le esigenze e
le competenze urbanistiche dei comuni, ini-
ziando a coordinare al livello regionale, se
non altro nelle previsioni, l'insediamento i n
base allo sviluppo economico, si potrebbe ,
dicevo, sia pure in carenza di una disci-
sciplina sulle aree fabbricabili, ridurre for-
temente l'incidenza delle aree sul costo delle
case economiche e popolari .

Tutto questo però non si fa. Ci siamo
ridotti, per quanto concerne la legge sull'e-
dilizia popolare, non solo a rinnovare l a
fungaia delle leggi passate, ma a fare leggi
per singoli lotti di case come è accadut o
alla Commissione lavori pubblici in sede
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legislativa. In questa situazione, gli ent i
pubblici diventano agenti della speculazion e
edilizia. Questo è un fatto che vogliamo met-
tere in evidenza. Non è vero che sia sol -
tanto una dura necessità che, non essen-
dovi una disciplina delle aree, i soldi dat i
dallo Stato per le case popolari siano in gran
parte assorbiti dalla speculazione delle aree .
Non è vero che gli enti debbono per neces-
sità buttare questo denaro nelle fauci della
rendita fondiaria ; no, vi è anche una deter-
minata politica degli enti e del Minister o
dei lavori pubblici .

Desidero farvi un esempio tra i più cla-
morosi, quello della città di Messina. Il co-
mune è proprietario di un milione di metr i
quadrati di aree centrali gestite dall ' Istituto
autonomo per le case popolari (si tratta d i
aree espropriate dallo Stato dopo il terre-
moto e donate al comune) . Ciò nonostante
l ' Istituto case popolari, che dipende dal Mini-
stero dei lavori pubblici, mai si è preoccupato
di sfruttare le aree comunali che sono gratuite ;
pur essendo in grado di avere aree centrali
gratis, ha sempre acquistato terreni privati ,
alimentando la speculazione . Vi è poi i l
caso scandaloso del villaggio U. N. R. R. A . -
Casas, costruito nel 1958, con 213 alloggi ,
per i quali il comune ha pagato un miliardo
e duecento milioni l'area e 1'U . N. R. R. A . -
Casas ottocento milioni per la costruzione ,
fatta dall'impresa Fenaroli . Si tratta quin-
di di 2 miliardi di lire per 200 casette in di-
sfacimento : 10 milioni ad alloggio. Questa
è l'edilizia economica e popolare in una città
dove esisteva la possibilità di costruire que-
ste casette su un'area gratuita di propriet à
del comune .

Altro esempio è quello del C. E. P. Il
consiglio comunale di Messina decise all'una-
nimità che il quartiere coordinato dovess e
costruirsi su un'area di proprietà comunale .
L'I . N. A.-Casa ed il Ministero dei lavori
pubblici non vollero quel terreno perché no n
era di loro gradimento e si comprò così ter-
reno privato .

ZUGNO, Relatore. È questione che pu ò
essere oggetto di una interrogazione, non
va posta a proposito di questa legge .

SPECIALE. Questo accade anche a Pa-
lermo, a Catania, ovunque .

DE PASQUALE. Io, l ' interrogazione s u
questo argomento l'ho presentata, ma no n
ho avuto mai risposta .

Queste cose le dico – e sono assoluta-
mente pertinenti al tema in discussione –
appunto perché vi è una profonda diver-
genza tra noi e l'onorevole Ripamonti su

questo punto . L'onorevole Ripamonti so-
stiene che i comuni, nei piani, devono ac-
quisire soltanto il 50 per cento; noi dicia-
mo che il comune deve essere il centro re-
golatore di tutti gli insediamenti dell 'edi-
lizia economica e popolare. Nessun ente
deve fuoruscire dalla competenza del co-
mune e insediare un determinato lotto d i
case. Questo ritengo sia il punto centrale ,
a parte tutti gli altri rilievi, per cui null a
deve essere fatto che serva a valorizzare
aree private, quando vi sia un patrimonio
di aree comunali .

E per continuare nella dimostrazion e
del fatto che il Governo ed i ministeri di-
rettamente alimentano la speculazione delle
aree, dirò che anche l'amministrazione fer-
roviaria possiede a Messina una grande area
nelle vicinanze della ferrovia . Ebbene, que-
st'area viene venduta a prezzi venali. Lo
stesso Ministero di grazia e giustizia ha fat-
to una operazione simile: si è liberato un
carcere, e l'amministrazione vende l'area a
50 mila lire al metro quadrato, quando i
proprietari dei terreni adiacenti li vendono
a 35 mila lire al metro quadrato . La stessa
direzione dei servizi speciali del Ministero ,
che avrebbe il compito di vigilare sull'at-
tuazione del piano regolatore di Messina ,
consente che siano violate le norme a tu -
tela del paesaggio, consente costruzioni ch e
aumentano il valore delle aree panoramich e
sulle circonvallazioni, provocando anche qui
grossi- scandali .

Un'altra osservazione desidero fare . Il ri-
sanamento dei vecchi centri urbani delle
grandi città siciliane, promosso da leggi dell o
Stato e della regione, anche se è necessario ,
determina un 'enorme speculazione sulle aree .
Ciò potrebbe essere confermato dallo stesso
onorevole Magri, poiché è a tutti nota l'o-
perazione San Berillo a Catania.

In sostanza, la questione è questa : il
vecchio e centrale quartiere catanese viene
demolito e un nuovo quartiere equivalente
deve essere costruito alla periferia dell a
città. A questa operazione (cioè costruzion e
di case nuove periferiche per la gente che
viene spostata) presiede un istituto che la-
vora con lentezza esasperante, raccordando
i tempi delle costruzioni a quelli della de-
molizione dei quartieri centrali . L'istituto ,
attraverso una sua filiale, provvede all e
demolizioni e rivende le aree così res e
disponibili . Tali prezzi salgono rapidamente ,
per cui la società immobiliare incassa una
cifra corrispondente alla differenza tra il
prezzo di esproprio e quello di vendita, il
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che fa ascendere a tutt ' oggi i' suoi utili a
12-13 miliardi .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . Se tutte le sue denunce sono
così fondate, bisogna dire che non hanno al-
cun fondamento . Comunque, ella dovrebbe
ricordare come fu approvata quella conven-
zione dal consiglio comunale di Catania .

DE PASQUALE. Non conosco i particola-
ri . Comunque, resta da dimostrare che quanto
affermo non ha alcun fondamento . Io intend o
denunciare il fenomeno economico dell'in-
cremento di valore delle aree, procurato nel -
l'operazione « risanamento San Berillo » .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . Mi sento estremamente onorato
di aver patrocinato l 'operazione di risana-
mento di quel quartiere .

DE PASQUALE. Non vi è dubbio che i l
risanamento del quartiere San Berillo è un a
cosa buona, saggia, da farsi, che corrisponde
alle esigenze della città di Catania; ma è
anche indiscutibile che il risanamento me-
desimo poteva e doveva essere effettuato di-
versamente, con certe garanzie che non fa-
vorissero la speculazione vaticana e monopo-
listica sul risanamento delle città . Ella do-
vrebbe sentirsi onorato del risanamento ; ma
sono certo che non si sente onorato delle spe-
culazioni immobiliari procurate dal risana -
mento. Bisogna tagliare le unghie a coloro che
approfittano delle inevitabili esigenze di svi-
luppo e di rinnovamento di tutte le città .

Le nostre proposte quindi, per tutto quan-
to abbiamo detto, son chiare. Secondo noi, per
dare la possibilità al popolo italiano di aprire
un periodo nuovo nella soluzione del gravis-
simo problema della casa per le categorie de i
meno abbienti, per i lavoratori, per tutti co-
loro i quali finora ne sono stati esclusi in un
modo o nell'altro, occorre una efficiente legi-
slazione sulle aree, che colpisca, sì, la rendita
fondiaria, ma allo scopo di dare agli enti local i
la possibilità di costituire spazi sufficienti per
l'edilizia popolare al fine di usufruire d i
quelle che saranno le provvidenze dello Stato ,
di quello che sarà lo sforzo dei comuni per
dare la casa a tutti i lavoratori .

Questo è il punto centrale della nostra
critica e della nostra opposizione al paterac-
chio che si è verificato in sede di Commission e
finanze e tesoro e che fa cadere tutto il com-
plesso, tutto l ' ingranaggio di quella che no i
pensiamo e vogliamo che sia una legislazion e
sulle aree fabbricabili, su cui si fondi po i
una legislazione che favorisca l 'edilizia popo-
lare .

Noi quindi proponiamo che si torni, com e
base di discussione, al testo Preti, che s i
riconsideri in questo senso la legge fiscale ,
condizione indispensabile per ogni programm a
di edilizia popolare che si proponga non d i
impinguare ancora la rendita fondiaria, bensì
di dare una abitazione confortevole e a basso
prezzo ad ogni famiglia italiana . (Applausi
a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di martedì 28 no-
vembre, alle ore 10,30 .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla III Commissione (Esteri):

« Contributo all'Istituto internazionale pe r
l'unificazione del diritto privato in Roma »
(Approvato dalla III Commissione del Senato )
(3427) (Con parere della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Modificazioni al decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n . 1598, sulla industrializzazione dell'Italia
meridionale ed insulare » (Approvato dalla
IX Commissione del Senato) (3398) (Con pa-
rere della V e della XII Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

SPECIALE ed altri : « Provvedimenti per i l
risanamento edilizio della città di Palermo »
(3435) (Con parere della II, della V e della V I
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge Russ o
Spena : « Modifica al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n . 1598, recante disposizioni per l'industria »
(1675), assegnata alla VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro) in sede referente, tratta ma-
teria analoga al disegno di legge n. 3398 testè
deferito alla stessa Commissione in sede le-
gislativa, ritengo che anche la proposta di leg-
ge Russo Spena debba essere deferita all a
Commissione in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SPECIALE ed altri : « Provvedimenti in fa-
vore del comune di Palermo » (3436) (Con pa-
rere della II e della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Modificazioni alla legge 3 aprile 1957 ,
n . 233, sulla istituzione dei ruoli aggiunti pe r
il personale delle camere di commercio, in-
dustria e agricoltura » (Approvato dalla IX
Commissione del Senato) (3397) (Con parere
della I Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : « Dispo-
sizioni per l'estensione dell'assistenza sanita-
ria agli artigiani titolari di pensione » (Ur-
genza) (2663) (Con parere della V Commis-
sione) ;

MAllONI ed altri : « Assistenza sanitari a
agli artigiani titolari di pensione » (Urgenza)
(2682) (Con parere della V Commissione) ;

alle Comrrnisioni riunite VI (Finanza e
tesoro) e XIII (Lavoro) :

Senatori BENEDETTI ed altri : « Aggiorna-
mento dei trattamenti di previdenza regolati
da convenzioni speciali » (Approvata dalla
X Commissione del Senato) (3402) (Con parere
della V Commissione) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di stamane delle Commissioni in sed e
legislativa sono stati approvati i seguent i
provvedimenti :

dalla V Commissione (Bilancio e parte-
cipazioni statali) :

« Attività e disciplina dell'ente autonomo
di gestione per il cinema » (Approvato dalla
V Commissione del Senato) (3301) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
« Elevazione da lire 1 .300 milioni a lire

2.300 milioni del fondo speciale di riserv a
della sezione di credito fondiario del Banc o
di Sicilia » (3370) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della interpellanza pervenut e
alla Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale.

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere i risultati del viaggio, tanto opportuna -
mente e sollecitamente disposto, nel Cong o
del ministro della difesa ai fini della solida-
rietà in un'opera di pace e di civiltà, nell a
protezione di vite e di legittimi interessi, con -
giunta alle maggiori garanzie per i repart i
italiani .

	

(4429)

	

« DEGLI OCCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, ed i
ministri dell'interno, .dei lavori pubblici ,
dell'agricoltura e foreste e il ministro presi -
dente del Comitato deì ministri per il Mezzo -
giorno, per conoscere se abbiano predisposto
presso i competenti organi periferici della Sar-
degna l'accertamento dei danni causati da l
nubifragio, che nei giorni 22 e 23 novembre
196'1 ha sconvolto vaste zone della provin-
cia di Cagliari (nel Campidano, nell ' Igle-
siente, ecc .) ed alcune zone della provincia
di Nuoro (Gairo, ecc .), provocando l'isola -
mento di centri abitati, il crollo di case, l a
distruzione 'di colture, ecc., e lo straripamento
di alcuni corsi d'acqua (Cixerri, Rio Mannu ,
Rio S. Lucia), e quali siano i risultati di tal i
accertamenti ; e quali provvedimenti urgent i
abbiano predisposto, ed intendano ulterior-
mente predisporre, per venire incontro ade-
guatamente alle popolazioni colpite, e per il
riassestamento e la ricostruzione delle zon e
colpite e danneggiate .

	

(4430)

	

« POLANO, LACONI, PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell ' interno, per sapere quali siano i
motivi per cui non è intervenuto a vietar e
a Firenze la proiezione di un film non mu-
nito di regolare nulla osta, ai sensi delle vi -
genti disposizioni, per la proiezione sul ter-
ritorio nazionale; come intenda regolarsi d i
fronte alle numerose richieste di analoghe
proiezioni dello stesso film da parte di nume -
rosi altri sindaci di città italiane .

	

(4431)

	

« CALABRÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia, per
sapere come mai a tanto tempo dal chiaro
ed inequivocabile pronunziamento della Corte
costituzionale sul « gioco d'azzardo » in Italia
e sulla illegittimità dei poteri degli enti re-
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gionali, in deroga alle leggi penali vigenti ne l
nostro paese, non abbiano provveduto a di-
sporre a tutt'oggi la chiusura del Casino di
Saint Vincent ;

se non intendano fare rispettare la legge ,
eguale in tutto il territorio nazionale e pe r
tutti i cittadini italiani, senza ulteriormente
favorire- umilianti differenziazioni fra region i
e regioni .

	

(4432')

	

« CALABRÒ D .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, per
sapere se non ritengano necessario interve-
nire, con l'urgenza che il caso comporta, d i
fronte alla drammatica situazione determina-
tasi a Gairo (Nuoro) in seguito al recente
nubifragio, che ha reso ancor più franoso i l
terreno sul quale è costruito l'abitato e gra-
vemente accentuato il pericolo di un ulte-
riore scivolamento a valle dell'abitato stesso ,
come denunziano reiterate segnalazioni e an-
gosciosi appelli del sindaco di quel comune .

	

(4433)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
a conoscenza della drammatica situazione de l
paese di Gairo (Nuoro), che fu già semidi-
strutto dalle alluvioni del 1949-50, in conse-
guenza dell'alluvione degli scorsi giorni, che
ha reso inabitabili le abitazioni non rico-
struite ; per sapere se non ritiene necessari o
e urgente disporre il completamento della ri-
costruzione dell'intero abitato e, immediata -
mente, provvedere alla sistemazione delle fa-
miglie di Gairo, la cui incolumità è grave-
mente minacciata dai danni provocati dall'ul-
tima alluvione .

	

(4434)

	

« PIRASTU » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se risponde
a verità che il Ministero procederebbe all'im-
pegno di una spesa di circa mezzo miliardo
per Ia costruzione di una seconda pista nel -
l 'aeroporto dell ' Urbe, protraendo così l'atti-
vità di questo campo di volo, il quale per l e
costruzioni e gli impianti che lo circondan o
rappresenta già oggi un attentato alla inco-
lumità degli abitanti della zona e degli stess i
piloti .

	

(21022)

	

« FOSCHINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se, al fine di onorare degnamente la memoria

di uno dei più insigni italiani del nostro tempo
e di additarne ai giovani l'esempio, non ri-
tenga opportuno impartire disposizioni perch é
nelle scuole di ogni ordine e grado venga ri-
cordata la figura di Luigi Einaudi e conve-
nientemente illustrata la sua opera .

	

(21023)

	

« MALAGODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle partecipazion i
statali, per conoscere quando verranrrb ini-
ziati i lavori per la costruzione dell'autostrad a
del Levante, Bologna-Canosa, e se non riten-
gano opportuno che i lavori si svolgano, fin
dall'inizio, anche sul tratto riguardante i cen-
tri rivieraschi della provincia di Ascoli Pi -
ceno, tratto in cui l'attuale strada statale
Adriatica, unica via di comunicazione, pre-
senta i massimi indici di pericolosità e d i
mortalità .

	

(21024)

	

« DE ' Cocci » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
sapere quale azione urgente intendano svol-
gere di fronte ai gravissimi danni provocat i
dal violento nubifragio di questi giorni in
Sardegna .

	

(21025)

	

« ISGRÒ » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
sapere quale azione urgente intendano svol-
gere di fronte alla situazione drammatic a
creatasi nel paese di Gairo in Sardegna, col-
pito in questi giorni dal maltempo .

	

(21026)

	

« ISGRÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non intenda provvedere perch é
vengano completati i sei corsi I .N.A.P.L.I .
triennali di Santagostino (Ferrara), tenendo
conto delle seguenti considerazioni :

1°) anche a prescindere da ogni apprez-
zamento sull ' opportunità e sulla legittimità
della riduzione a biennali dei corsi triennali ,
è evidente che tale disposizione – effettuata
per circolare – non poteva avere effetto re-
troattivo, ma riferirsi soltanto agli alunni ch e
iniziano ora i corsi ;

2°) coloro che hanno già frequentato i l
primo e il secondo anno hanno diritto a ter-
minare il corso ed ottenere il titolo di studio
conseguente ;

3°) non è accettabile la soluzione, ch e
pare sia stata proposta – dopo le giuste pro-
teste degli interessati – di completare quattro
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dei sei corsi esistenti, abbandonando gli alun-
ni degli altri due, non essendo possibile pas-
sare da un corso all'altro, stante la sostan-
ziale diversità di ciascuno di essi .
(21027)

	

« ROFFI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e i ministri della difes a
e dei 'avori pubblici, per conoscere – con ri-
ferimento alle precedenti loro interrogazioni
n . 15925 del 20 marzo 1961 e n . 18343 del
18 agosto 1961 e risposta del ministro dei la-
vori pubblici – se non ritengano opportuno
ed urgente disporre perché si provveda, d a
parte di chi ha competenza, alla sistema-
zione conveniente della sede stradale ch e
congiunge il centro cittadino di Brindisi all a
nuova aerostazione civile dell 'aeroporto di
Brindisi, distante circa chilometri 3, dei quali
chilometri 0,725 costituiti dalla strada comu-
nale Ciciriello e chilometri 2,100 circa costi-
tuiti dalle strade vicinali Faro Penne e Be-
tlemme. Tali strade hanno una sede della
larghezza variabile da metri 4 a metri 6 ,
la cui superficie da moltissimo tempo non h a
subìto alcun trattamento bituminoso, di mas-
sicciatura e di allargamento e presenta, d i
conseguenza, numerose e frequenti curve d i
piccolo raggio, buche ed avvallamenti, il che
rende pericoloso e difficoltoso il traffico, sem-
pre in aumento in rapporto all'elevato vo-
lume del traffico aereo dell'aeroporto civil e
di Brindisi .

« La sistemazione di tale sede stradale è
stata riconosciuta necessaria, da ultimo, dall o
stesso Ministero dei lavori pubblici (vedas i
risposta all ' interrogazione n . 18343 del 18 ago-
sto 1961) mentre, d'altra parte, si è ritenut o
che alla soluzione di tali opere fosse più inte-
ressata la Cassa per il Mezzogiorno la quale ,
peraltro, e sempre al momento della richia-
mata interrogazione, " non avrebbe alcun a
possibilità di intervenire essendo i fondi as-
segnati per lavori del genere completamente
impegnati dalle opere già programmate " .

« Gli interroganti, infine, nuovamente ri-
cordano al Ministero della difesa – in parti -
colare – come ai Ministeri interessati che
alla sistemazione di tale strada di accesso
all'aeroporto civile di Brindisi deve sollecita -
mente provvedere in ogni caso l 'amministra-
zione dello Stato, anche perché a suo temp o
gli enti locali (comune e provincia di Brin-
disi), come gli enti economici, amministrativ i
e sindacali, acconsentirono prontamente a l
trasferimento di tutte le attività dell'aviazione

commerciale e civile, alla nuova aerostazion e
civile, così separando le attività stesse d a
quelle dell'aeronautica militare, con la pre-
cisa condizione che l'amministrazione dell o
Stato avrebbe provveduto alla conveniente ,
razionale, moderna ed organica sistemazion e
di tutti i servizi ed impianti nell'ambiente
dei " sedimi aeroportuali " .
(21028) « GUADALUPI, BOGONI, LENOCI, SCA-

RONGELLA, DE LAURO MATERA
ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dell'agricoltura e fore-
ste, per conoscere come intendano assicurare
assistenza alle popolazioni della provincia d i
Treviso, che hanno subìto danni in seguito
all'alluvione del fiume Monticano .

« L'interrogante fa presente che non è la
prima volta che dette popolazioni sono sog-
gette alla calamità di cui sopra e che la pub-
blica amministrazione è venuta meno, nel
corso di questi anni, al suo dovere, omet-
tendo di compiere le opere di arginatura e
di canalizzazione occorrenti ad una opportun a
sistemazione del bacino .

« L'interrogante chiede se, oltre ad ade-
guati sussidi, i due ministri interrogati non
ritengano di interporre i loro uffici presso il
ministro delle finanze per lo sgravio fiscale
delle popolazioni danneggiate .

	

(21029)

	

« CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere se abbiano . ricevut o
dal sindaco del comune di Gairo (Nuoro) co-
municazione telegrafica sulla situazione inso-
stenibile dell'abitato di detto comune, l ' inco-
lumità dei cui abitanti è stata messa a repen-
taglio a causa delle recenti piogge, e sull a
richiesta di urgenti interventi a favore del co-
mune stesso e della sua popolazione ; e se ab-
biano provveduto per l'accertamento della si-
tuazione in cui è venuto a trovarsi detto co-
mune di Gairo e per predisporre gli urgenti
provvedimenti che il caso richiede .

	

(21030)

	

« POLANO, PIRASTU » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finanz e
e dell'interno, per conoscere se intendano in-
tervenire, tramite i competenti loro uffici pe-
riferici in Sardegna, per proteggere i diritt i
di pesca nel demanio comunale acquisiti da i
pescatori associati nelle cooperative « Thar-
ras » e « Gran Torre » di Cabras (Cagliari),
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i quali, per poter vivere, hanno preso in af-
fitto, all'asta pubblica, per due anni, una par-
te delle paludi comunali, pagando, con i l
canone, l'aggio esattoriale e le spese di regi-
strazione contrattuale, oltre due milioni d i
lire, mentre i concessionari privati, che an-
cora usufruiscono di diritti privati di pesc a
nello stagno Boi Carta-Corrias (sebbene l a
legge regionale n. 39 abbia aboliti tali diritt i
feudali di pesca) vanno facendo apprestament i
per impedire l'accesso della fauna ittica all e
paludi in affitto alle predette cooperative, met-
tendo i pescatori ad esse aderenti in serie dif-
ficoltà, sia per il gravame dei prestiti con -
tratti per pagare il canone di affitto, sia per l a
minaccia che su di essi incombe di veders i
privati della possibilità di procurarsi con l a
pesca i propri mezzi di sussistenza .

(21031)

	

« POLANO, LACONI, PIRASTU » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
I ' interno, per sapere In quale modo intendano
intervenire In ordine agli sviluppi delle grav i
vertenze sindacali in corso da diversi giorn i
a Messina e in altri centri della provincia
(Tremestieri, Venetico, Villafranca), e che In-
teressano í lavoratori delle aziende Plastim-
ber, D'Agostino, I .M .S .A., I .M.A., C.A .M.E.D .

« Nel corso delle agitazioni, è stata ferita
l'operaia Scaltrito Giuseppina, dell'I .M.A . ,
durante uno scontro con la forza pubblica .

« Per la giornata di oggi, 24 novembre
1961, dalle organizzazioni sindacali è stato
proclamato lo sciopero generale di 24 ore d i
protesta contro l'intransigente atteggiamento
dei datori di lavoro, i mali si oppongon o
alla costituzione delle commissioni intern e
nelle fabbriche, richieste dai lavoratori in ap-
plicazione degli accordi interconfederali esi-
stenti, rivelando così una mentalità assoluta-
mente anacronistica e in contrasto con le più
elementari norme di una ben ordinata con-
vivenza democratica .

« Nel caso della Plastimber di Tremestieri ,
gli operai hanno proceduto all'occupazion e
della fabbrica per opporsi al ventilato trasfe-
rimento degli impiegati e alla smobilitazion e
dell'azienda, sorta da pochi anni (fruend o
anche di agevolazioni previste dalla legisla-
zione vigente) ; smobilitazione di cui non s i
riesce a spiegare le ragioni né in relazion e
alla situazione di mercato, né in relazione
all'efficienza aziendale di quell ' industria .

« Poiché la situazione minaccia di preci-
pitare in maniera preoccupante per la inspie-
gabile presa di posizione dei datori di lavoro ,
l'interpellante chiede di conoscere se i mi-
nistri interessati intendano intervenire con
tutta l'urgenza che la situazione richiede, al
fine di garantire la tutela delle libertà sinda-
cali, la difesa del posto di lavoro, il rispetto
dei contratti di lavoro .
(1025)

	

« GERBINO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora let-
te saranno iscritte all'ordine del giorno e svol-
te al loro turno, trasmettendosi ai ministr i
competenti quelle per le quali si chiede la
risposta scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al-
l'ordine del giorno, qualora i ministri interes-
sati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

La seduta termina alle 13,15 .

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 28 novembre 1961 .

Alle ore 10,30 .

1 . -- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per favorire l'acquisizion e
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(547) — Relatore: Ripamonti ;

del disegno di legge :

Istituzione dì una imposta sulle aree fab-
bricabili e modificazioni al testo unico per la
finanza locale, approvato con regio decret o
14 settembre 1931, n . 1175 (589) ;

e delle proposte di legge :

CURTI AURELIO ed altri : Modificazioni a l
testo unico delle leggi sulla finanza local e
14 settembre 193i, n . 1115, per l'applicazione
dei contributi di miglioria ; alla legge 17 ago-
sto 1942, n . 1150, per i piani regolatori par-
ticolareggiati e nuove forme per gli inden-
nizzi ai proprietari soggetti ad esproprio pe r
l'attuazione dei piani medesimi (98) ;

NATOLI ed altri : Istituzione di una impo-
sta annua sulle aree fabbricabili al fine di fa-
vorire la costituzione di patrimoni comunali
e il finanziamento dell'edilizia popolare (212) ;

TERRAGNI : Istituzi ,ne di una imposta co-
munale sulle aree per ii finanziamento di la-
vori pubblici (429) ;
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PIERACCINI ed altri . Istituzione di una
imposta sulle aree fabbricabili (1516) ;

— Relatore : Zugno .

2. — Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge:

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
relativa ai danni causati a terzi da aeromobil i
stranieri sulla superficie, adottata a Roma il
7 ottobre 1952 (2607) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad-
dizionale n . 3 che apporta emendamenti al -
l'Accordo monetario europeo ed al protocoll o
di applicazione provvisoria dell ' Accordo stes-
so del 5 agosto 1955, firmato a Parigi il 15 gen-
naio 1960 (2631) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
tra l'Italia e la Svizzera per la costruzion e
di un ponte sulla Tresa, conclusa a Roma il
4 marzo 1960 (2716) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
doganale relativa al trasporto internazional e
delle merci coperte con libretto TIR, co n
Protocollo di firma, adottata a Ginevra il 1 5
gennaio 1959 (2735) ;

Adesione alla Convenzione sul mare ter-
ritoriale e la zona contigua e alla Convenzione
sull'alto mare, adottata a Ginevra il 29 aprile
1958 e loro esecuzione (Approvato dal Senato)
(2867) ;

Ratifica ed esecuzione del terzo Proto -
collo addizionale all'Accordo generale sui pri-
vilegi e le immunità del Consiglio d ' Europa ,
con annesso Statuto del Fondo di ristabili-
mento, firmato a Strasburgo il 6 marzo 1959
(Approvato dal Senato) (2869) ;

Accettazione ed esecuzione della Conven-
zione sull'organizzazione e la personalità giu-
ridica dell'Ufficio idrografico internazional e
adottato a Monaco (Principato) il 16 giugno
1958 (Approvato dal Senato) (2871) ;

Approvazione ed esecuzione del Proto -
collo di adesione della Grecia, della Norvegi a
e della Svezia alla Convenzione del 17 april e
1950 concernente gli apprendisti, firmato a
Londra il 25 novembre 1959 (Approvato da l
Senato) (2872) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo ag-
giuntivo al Trattato di amicizia e di relazioni
economiche stipulato tra l'Italia e lo Yeme n
in Sanaa, il 4 settembre 1957, concluso a
Roma il 5 ottobre 1959 (Approvato dal Senato )
(3108) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
tra l'Italia ed i Paesi Bassi concernente i l
servizio militare in caso di doppia cittadi-
nanza, conclusa a Roma il 24 gennaio 1961
(3248) .

3. — Discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione degli Accordi isti-
tutivi l'Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economici, firmati a Parigi i l
14 dicembre 1960 (Urgenza) (3090) — Rela-
tore: Pintus .

4. — Discussione delle proposte di legge:

Riccio : Tutela giuridica dell'avviamento
commerciale (198) ;

FODERARO ed altri : Riconoscimento giu-
ridico dell'avviamento commerciale (240) ;

ANGIOY e ROBERTI : Riconoscimento giu-
ridico dell'avviamento commerciale (1308) ;

Relatori: Migliori, per la rdaggio-
ranza; Preziosi Olindo, di minoranza .

5. — Discussione dei disegni di legge:

Piano di attuazione per una sistematic a
regolazione dei corsi d'acqua naturali (2863 )
— Relatori : Ripamonti e Bignardi, per la
maggioranza; Busetto, di minoranza;

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi tra l'Italia e la Somalia conclusi a Mo-
gadiscio il 10 luglio 1960 : a) Trattato di ami-
cizia con annesso Scambio di Note ; b) Con-
venzione consolare ; c) Accordo commerciale ,
di pagamento e di collaborazione economic a
e tecnica con annesso Scambio di Note; d) Ac-
cordo sui servizi aerei (Approvato dal Senato )
(3107) — Relatore : Vedovato .

6. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

7. — Discussione. dei disegni di legge:

Norme per la disciplina dei contributi e
delle prestazioni concernenti l'Ente nazional e
di previdenza e di assistenza per gli impie -
gati dell'agricoltura (E .N.P.A.I .A .) (Appro-
vato dal Senato) (2909) — Relatore : Bianchi
Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazio-
nale delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57
e 1957-58, nonché dalla gestione di due mi-
lioni di quintali di risone accantonati per
conto dello Stato nella campagna 1954-55 (Ap-
provato dal Senato) (632) — Relatore: Vi-
centini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
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di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore: Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore. Lucifredi .

8. -- Discussione delle proposte di legge :

Senatore MENGBI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole e d
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore: Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata, da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore :
Vicentini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un con-
gedo non retribuito a scopo culturale (237) —
Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a

quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e
dell'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

9 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I
Dott . VITTORIO FALZON E
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